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CLEMENS PAPA X* 

Ad perpctuam reiinemoriam. 

D Pafloralis dignitatisfaftigium, 
nullo licét meritorum noftro- 
nim (uffragio , perineffabilem 
Diuinac Sapientiae , atque Cle- 
Oìentice abundantiam euedi , 
ca , quac à Chriftifidelibus quibulcumquc prò 
falubri Socictatum , pracfertimin Alma Vr- 
bcnoftra, verae Religionis arce, ex qua bo- 
norum operum exempla in oinncs Chriftiani 
Drbis partes aflìduè promanane, piè , làndè- 
qut inftitutarum , vberefquépietatis frudus , 
Deo adiuuante , atque incrementum dante, 
Droferre iugiter ttagentium diredione , feli- 
:iquè perfonarum illis adlcriptarum in via 
nandatorum Dei progreffu prouidè, pruden- 
erquè conftituta,6c ordinata effe dignofeun- 
ur , vt firma femper , atque illibata perfiftant, 
\pofiolici munirainis noflri praefidio , ennu 
d à Nobis petitur , libenter conftabilimus. 

Exponifiqiiidem Nobis nupcrfccerunt dile- 
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filij Primicerius, &<5n*rdjani Aithktai- 
fratcrnitatis fub titulo Sacrorum Stigmatunu 
S. Francifci in V rbe prxfàta canonicé eresse, 
quòd prò felici profjaeroquè dArchìconfra- 
temitatis regimine, òcgubemio, (àliibriquè 
pietatis , òc Chriflianas charitatis operum » 
quibus Archiconfratemitas ip(a,eiu(què per- 
fori^ iuxtà laudabile carum inflitutum afii^ 
due incumbunt , direzione, ac perpetua coti^ 
(èruaCione,6c manutentione à quibufdaiii eiuC 
dem Archiconfratemitatis Confratribus ad 
id in generali illius Congregatione deputatis 
maturo confìlio fàélafucrunt qusedam Statu- 
ra, 6c Capitala, quae fubinde invnumvoju- 
men redafta> ac de conlenlii , 6c cum appror 
bationeVen.Fratrisnoftri Francifci Epifeo- 
pi Olìien.& Velitern*S.R.E. Cardinalis Bar- 
berini nuncupati, diflae Archiconfratemitatis 
Prore doris per aliam generalem eiufdcm Ar- 
chiconfraternitatis Congregationem Vnani- 
» & approbata , ac poftmodum 
iuuu noftro reuilà , 6c aliquibus correótis, óc 
aliquibus addids emendata , flint tenoris, qui 
fcquitur^yideliccts . 
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Edendofì in quejì* jUma, Citta di Rima,fòt'- 
laprotettione i inuocatione didiutrfi 
Santi ) fiorire molte àiucte Compaptie y le 
quali ejfitrcìtandofi in varie opere di charita 
fecondali proprij Infiituti y ^vengono à fare 
molto frutto in feruitio dhD:Oy O* ad edi^ 
ficatione del Projfimoye con quejlo pi» ejfempioparen ’o a Fe- 
derico de PiX/^i Romano y a M» Claudio PaUrnhari Berga- 
mafco > M» Profpero Perondi Romano , tp* à Aniello Pa- 
lombi ’fiapolitano y che ficome tante forti diRelig'ofi tnilttano 
fiotto il glotiofoy e Serafico Padre 5 . Francefioyl'ipejfo potefiero 
fare ancora fotta il fuo rvejjillo li Secolari y mediani /' / njhtu- 
tionedl'vna Archiconfraternita y la quala imiti y quanto fta pof* 
fibiley fhumiltkdi ipue fio Beato Santo , prr il cui me:(XP 
nipotente Dio ha operato infiniti , e flupendi mif acoli . Però per 
diurna infpiratione tutti quattro di concorde y vn mime vole~ 
re deliberarono (col beneplacito del Sommo Pontef ciye della San- 
ta Sede Apofiolica) difondarcy infiituirela Serafica Archi- 
confiaternita delle Sacre Stimmate del predetto Py Serafico San 
Francefco , e così in nome del Signore li diedero principio fiotto il. 
dì il,d*Agoflo 1 5P4* per fiabtlmento dellaquale con Cauto- 
rità della feU me. di Papa C lenente V III, e della lo. me. del 
Signor Cardinal Rupìcucci ali' iòra Vicario dt Sua Beatitndi- 
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ne 3 precedente il decreto di Adonfynor Keuerendi^mo Felrìtio 
Mmdopo fuo Ficegerente fotta li 1 1. jìgojìo 1 59 formarono^ e 
doppo molti , e molti dfcorfi » e trattati fra di loro condufero , e 
fina Intente cengener ale •volontà 3 confenfo, È7* àpprouatione di 
tutti li fratelli fiatuirono 3 e diedero in luce fin fiotto li 20. di Ot~ 
taire l 596’. alcuni Capitoli 3 e Statuti , E perche con il prò- 
grefifio del tempo la detta Archiconfraternita con la gratia di 
Dio 3 e con la protettione del noflro Serafico Padre è crefictuta in 
numero notabile 3 onde /’ efiperienxa ha dtmoflrato , che li detti 
Capitoli y e fiatuti iu molte cofe non fi adattauano alli tempi 
prefienti s Parue però allaC ongregatiene fiecreta tenuta li 1 7 ,Fem 
braroi6jl*tS*aUa Congregatione Generale tenutali 24. del 
medefimo i che fi riuedejfiero 3 e s* aggiufiajjero fecondo il bifiogno 
prefientcy < 27 * a tale effetto con l* approuatione della medefima 
Congregationegenerale furono deputati quindeci fratelli 3 acciò 
•mitamenxe con il Primicerio y e Guardiani faceffero tal reutfio» 
ne y aggi ufi amento di Capitoli 3 e Statuti ; ficome quefii con 

f aiuto di Sua Dm ina Mae (là y e del medefimo no(ìro Serafico 
Padre , doppo molti congrejjì 3 e mature rifiejjìoni 3 con la parte» 
iipatione3 ty* approuatione dell Emineniijjtmo Signof Cardinal 
Protettore gli hanno aggiu fiati fiabilitinelmodo3 che fiegue ; 
quali poi fono fiati pnblicati nella Congregatione generale tenuta 
fiotto li di Maggio del detto anno y e da quefia approuati di 
commun confienfio,» nemine dificrepante 3 fperando nell* infinita 
mifiericordia di Dio y e per intere f sione delgloriofio S. Francefico 
nofiro Padre 3 C9* Auuocat03 che quefia Serafica Archiconfirater- 
. nità fiotto l'inuocatione.deUe Sacre Stimmate 3 fieguitando i fanti 
•vefiigi della profonda fiua humilta 3 ty obedienc^a, debba di con- 
tinuo aumentarfi in fieruitio di Dio T rino > ^ > al quale fia 

fiempre honore 3 e gloria . Amen • 

Come 
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G>nicdebbano viuerc liFratelli. 

Gap. I. 

C HE tutti li Fratelli debbano viuerc chriftianamen- 
te,e catholicamentc 3 foggetti (empre in tutto quel- 
lo» che (ì conuicne al Pontefice Romano > e per la San- 
ta Fede Catholica cfporre le proprie facoltà > & ctiandio 
in cafì occorrenti la propria vita. Di più deuono fuggi- 
re ogni vanità 3 cattine prattiche 3 e mali cofiumi ) che 
impedilcono il buon nomo di fratello della noftra Archi- 
confratcrnità • 

rincipaleatto dellaCharità dcTratelli . 
Gap. IL 

Q Velli 3 che entrati nella noftra Archiconfraternità ca- 
deranno in pouertà30 faranno podi in prigione30uero 
- faranno vifitati dal Signore con infermità 3 ò altre 
tribulationÌ3fiano obligati li Fratelli di fouuenirli in ogni co- 
fa con amor fratcrnO)Contribucndo Tvn Taltro a quello fiiies 
' quanto farà la pofifibiltà di cia(cuno.Non intendemo però di 
tralafciare la chariià vniuerfàle, nella quale li Fratelli fi obli- 
gano per bene commune di (buuenire le Vedoue pouerc , ò 
Pupilli orfani dell’ Archiconfraternità . In nome de* quàli 
mantengano vn Procuratore , che li difenda 3 e protegga da 
tutti gfinfiilti 3 e torti 3 che gli faranno fatti , ò fiano per far- 
feli , al che fi vferà diligenza 3 e cura fingolare > inftituendo 
due dc'Fratelli 3 che à quello non dormino 3 mà fiano vigi- 

^ ' lan- 



iantiffimi comcn’era il Serafico Padre San Francefco E 
perche lani^è lapretiofagioiayche deuono-i Fratelli con» 
fcruare per il Cielo, però quandq faranno ammalati d’in- 
fermità grane , rArchiconfraternitàgli manterrà continua- 
mente vn Religiofi) , acciòche morendo , muoiano con It* 
Sacramenti , & in grada di Dio ; aiutandoli in qufl pilota 
della morte dagl’inganni del demonio . , - 


E Sfendo molto vtilc, c ncccffario , che tutti li luoghi pij 
habbiano vn ca^o,e guida, daU’autorkà del quale fianca 
fauoriti,difefi',& aiutatirPcr tanto s’ordina, che la noftra Ar- 
chiconfraternità habbia lèmprc vn’ Eminentiffimo Signor 
Cardinale per Protettore , come di prcfcnte per la Dio gra- 
tia hà ( con indicibile fòdis&ttiune cU lutti li Fratelli) l’^w 
nentilfimo ,e licucrcndiiìimo Signor Cardinale Francefco’ 
Barberino Decano del Sacro Collegio Apoftolico , per la 
cui lunga , e felice conferuatione deuono tutti li nofiri Fra- 
telli, e Sorelle pregare còntinuamente S. D. M. per gioua- 
mcnto, & vtile di qudb nollfa Axchiconfratcrnità , mo- 
firandofiquefto buon Prcncipe, come amoreuol Padre* 
tiirtauia più vigilante nelle nofirc opere fpirituali , inani- 
mando con la p^c^èn^a, c frequenza ogni Fratello al lanto 
féruitio di Dio , e della nofira Archiconiratcrnità , fi dourà 
dunque nell’clettionc del Protettore, ogni volta che fuccc- 
derà la vacanza , venire immediatamente all’clettioned’vn’ 
altro EminentiOGiino Signor Cardinale , nella quale elcctio-i 


Dell’Eminentiffimò Protettore 
Gap. IIL 



ne 



tic cogliamo) che (ì offerui pr^cifamente il mo3o > & ordì*- 
ne y che n prefcriue nel Gap. V. de gli Officiali maggiori > 
c quello , che farà eletto > reikrà per Protettore della noftra 
Archlconfì-aternitàinvita . Al quale anderanno il Primi- 
cerio 9 e Guardiani à darparte dell’elettione, e {applicarlo , 
che fi degni accettare tal protettione , & accettandola , de- 
termineranno la giornataiche dourà venire alla nofira Chie- 
ia 9 & Oratorio , per eilèr riceuuto come Protettore, 6c à ta- 
le effetto (ì fari intimare la Congregatione generale , nella 
quale il Primicerio, e Guardiani ringratieranno Sua Emi- 
nenza , con raccomandarli rArchiconfiraternicà , e negotij 
dì cfla , e fi canterà il 7*e D(nm Uudarnut . Quando ai Pri- 
micerio , e Guardiani parerà, che in qualche Congregatio- 
ne così fecreta , come generale, fia nccelTaria la prefenza 
del Protettore , in tal calo farà, cura di effi il fupplicarne Sua 

Eminenza, acciò fi degni interuenire. , ~ " 

» » 

i . Del numero degli Officiali. tJ 
i < Gap. IVI 

E Sfendo necelfario per il buon gouerno , e reggimento 
di quella nollra Archiconfi-aternità ,che vi fiano Of> 
i , con doperà de quali, e con diuidcre trà loro i càrichi 
venga ad elfer con buon’ordine gouernata,& amminifirata, 
perciò ordiniamo, che vi fiano grinfraferitti OfHeiah, cioè. 
Vn Primicerio , cinque Guardiani , quattro Configlicri J 
due Sindici , vn Segretario , due Maefiri di Nouitij, quac« 
tro Vifitatori d’infermi , due Deputati fopra reflccutionc-» 
de Tefiamenti , legati, & altre pie dilpofitioni ,' due Pacie- 
ri , vn^ArcWuifia ,, vn Procuratore, vn Computifta, vn Pro- 
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ucdicare diCbie(à , vn Prouedicorc de'Morn > ducFabricie»' 
ri . Dcirofficio de’quali fi dirà in particolare di cia/chedu- 
Bo neliìio Capitolo • Et acciò ognuno polla con fadlità (à- 
pereà chi delli fudecti Officiali deue nelle occorrenze ricor- 
rere ,{e ne terrà vna Tabella in Sacreftia . 

Del modo d’ele^ere gli 0^fìciali . 

Capi V. ■' 

A Vanti iaprima Domenica di Settembre) & in quel 
giornojche parerà al Primicerio, e Guardiani,!] dou- 
rà intimare vna Congregatione fecreta, nella quale raduna- 
ti che faranno li Fratelli , quello , che tiene il primo luogo , 
doppo che hauerà recitato la folita oracione , per ìnuocare 
r aiuto dello Spirito Santo , efiorrcrà breuemente i mede- 
fimi Fratelli à riguardar puramente con paflione d’aflfetto il 
berte delFArchiconfraternità , & il fine, per lo quale fi vie- 
ne in quello iànto luogo > che è la falutc dcll*anima propria* 
c cole limili, che S. D. M» & il nollro Padre S. Francelco gli 
detteranno . E luccelTiuamente fi difeorrerà deirelettiooe 
degli Officiali maggiori , douendo in quella Congregatione 
nominarfiifoggcrti per ciafehedun* officio, per proporli, 
quando fi ferà rdettione, come fi dirà apprelTo . E prima 
doari ciarchedun de Congrega ti, cominciandoli dal Primi- 
cerio >c Guardiani , andare à giurare lopra i Santi Euange- 
Ji; in mano del nollro Confeffore , il quale à quello effetto 
douràeàlcrcjnul Congregatione. 11 giuramento farà dd 
feguente tenore, cioè: Io N. N. giuro fopra quelli Santi 
Euangelij di non dire à veruno , à chi hò dato la mia nomi- 
natiqne hoggi neUaprefente Gqngrcgatiooe > ne mcnoalli 

fra- 

« 
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fratelli cÒBgrègìiti qui à qiièfto cfifetto^ xiè propalare la mia 
inceiatione , finche fari carminata ) c publicata l'elcttione, e 
così giuro : con ritornarfcne i luo luogo . Si darà poi prin- 
cipio alla noniinaciooe > che fi farà per fchedula y ofièruan- 
dofì il modo infraferitto. In vn tauolino, ò altro luogo al- 
quanto remoto ) acciò chi fcriuC) non pofia efier veduto da 
veruno» ficroueranno preparaci molti bolettini di carta 
bianca con la commodità di fcriuere . 11 i’egretario hauen- 
do dichiarato con voce alca , per quale officio fi farà la no- 
iTìini 9 chiamerà il Rrimicerio » e Guardiani » e poi li fratel- 
li ad vnoad vno» quali confecutiuamente anderanno à feri- 
uere il nome di chi parerà loro à propofito per Primiceri o » 
e Guardiano » e piegato il bolcttino in modo che non fi ve- 
da lo IcrittO) loconfègnerà in mano del ConfelTore » che lo 
porrà fubitoin vnacafietta ferrata à chiaue, che à queiio ef- 
fetto farà efpofta alla viflaMi tutti con rinfcrittione di fuo- 
ri ) che dica per quale officio fi fa la nominacione » la di cui 
chiaue fi confèruerà dal medefimo ConfelTorc fino alla prof* 
fima Congregatone generale » douendofi prima far vedere 
detta caiTetta aperta auanti di ferrarla . E le rclectionc fi fa- 
rà di più Officiali) vi faranno tante cafictte » quanti làranno 
gli Officiali , che fi haueranno da eleggere , & ognVna con 
la Tua infcrittione particolare . E fé qualche fratello di detta 
Congregatone non potefie, ò non (àpefie fcriuere»!! fia pcr- 
roelTo di far fcriuere la Tua nomina da quel fratello » che li 
parerà della medefima Congregatone . Finita la nomina- 
tone » e pofii tutn i bolettini nella caffetta» ò cadette, don- 
ranno immediatamente quelle portarli inSacrelHa, e con- 
fcruarfi nell*Armario delle Sante Reliquie , le di cui chiaui 
remeranno apprelTo i medefimi Guardiani » che fono folit 
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riceoerle,' & ordinata l'intimatione della Congrega tiene ge- 
nerale per la prima Domenica di Settembre > terminerà la^ 
dett a Congregatione fccrcta - 

- Radonati che faranno li fratelli nella Congregatione gei 
ntralejilSecrecario noterà fedelmente ^ e con ogni diligen- 
za i nomi , e cognomi di ellì , per douerli poi riportare al 
ibro > facendoli nel medefimo tempo delcriucre in bolettini 
vniformi » che terrà preparati à quello effetto da piegarli , è 
la deferittione predetta fi farà da quel fratello , che il Primi- 
cerio , e Guardiani li deputeranno per aiuto . Defcritti che 
faranno tutti li fratelli ) fi ferreranno le porte della Chiefa) e 
fi darà principio alla Congregatione . 

Recitata che farà dal Supcriore, che terrà il primo luogo, 
la folita oratione, e fatto breue difeorfo fopra quello fi de- 
ue fare, con eifortar i fratelli ad hauer auanti gli occhi il fo* 
lo fcruitio di Dio, c dcll*Archicoiiùatcrnità con quel di più, 
che li parerà à propofito ; il Sccretario leggerà con voce iri- 
telligibile il prefente Capitolo , & il XXfX. deirhoneftà , c 
buoni coiìumi , e confronterà tutti i nomi de fratelli con- 
gregati, quali fentendofi nominare, rifponderanno Deaera* 
tias.yC poi porterà Quanti il Primicerio, e Guardiani i bolet- 
tini piegati di.tutiili fratelli defcritti, e mefcolati che faran- 
no , fe ne caueranno à forte dal nofiro Confefiore fino al 
numero di fefianta , quali di mano in mano , che fi chiame- 
ranno, anderanno immediatamente in Oratorio; dichia- 
rando, che quelli fratelli, che non fi trouerannoprefcntial 
, principio deireftrattione, ancorché foprauenifiero quella nò 
finita , non doucranno effer defcritti ; c detti felTanta fratel- 
li cftratti à forte, afficme con il Primicerio, e Guardiani, vo- 
gliamo , che fiano gli Elettori di tutti gli Officiali maggio- 


t 
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ri, e fc il Primicerio con i Guardiani non foHcro tutti pic- 
fcnti, purché vi fia il Primicerio con vn Guardiano , ouero 
due Guardiani fenza il Primicerio > l’elcrtione farà valida , 
come fe fodero tutti prefenti . Non fari lecito ad alcun do 
fratelli nominati per Elettore il partire, auanti che fia com- 
pita relettionc fenza legitima caufa , che douranno efporia 
al Primicerio , e Guardiani , (otto pena d’efler pnui per vn* 
anno della voceatriua , c paflìua , éc acciò fegua detta clet- 
tione lenza confufione , fi ferrerà la porta , douc faranno gl’ 
Elettori, c fi terrà la chiaue dal primo Superiore, che farà 
prelènte . 

Terminata reftratcione, e ritirati tutti gli Elettori in Ora- 
torio , quelli Guardiani , che haueranno le chiaui dell’ Ar- 
mario delle Reliquie, anderanno à prender la cadetta, ó caf- 
lette de nominati per Primicerio , c Guardiani , e portatele 
in Congregatione generale fi apriranno alla prefenzii di tut- 
ti quelli fratelli , che vi faranno reftati , e cauati i bolettini 
dal noftroConfedore fi daranno ad vno ad vno in mano al 
primo Superiore , che li leggerà ad alta voce, e li confegnerà 
all’altro Supcriore , che gli fiegue , acciò con il Segretario li 
noti , e finiti di leggero i bolettini di ciafclieduna cadetta , e 
quelli rincontrati, i tre , che haueranno più voti , s’intenda- 
no nominati per Primicerio , ò Guardiano, fecondo per chi 
:ade relettionej e fe fi trouade in detta cadetta alcun bolct- 
tino in bianco , ouero che vi fodero ferirti due nomi , quello 
non fi deurà contare , mà fi babbi per nullo . E perche po- 
trebbe accadere , che i nominati nelli bolettini non arriuaf- 
Icro al numero ditte, pcroderuar Tantica confuetudine di 
portar tré {oggetti alla Congregatione generale per ciafehe- 
duno degli Officiali maggiori , vogliamo, che il Primice- 
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rio con quelli Guardiani , cbc H trouerannò prefead > iì rid- 
rinoiìibico in SacrcOia , e nominino quelli Soggetti > chc^ 
mancaranno al numero delli tre , ò per bulTola, ò come 
glio fri di loro lì accorderanno , per proporli con gli altri 
nominati in compimento dclli tré) e fuccedendo parità di 
voci fra i nominati , intalcafo, mentre non vi fianoitrc) 
chebabbiano piu vod degli altri , fi potranno i nomi di 
queUi > in chi cade la parità > in bolettini ) e fi caueranno à 
forte dal medefimo ConfclTorc , e chi verrà cflratto » com- 
pirà il predetto numero di tre} il che feguito , fiabbrugge- 
ranno fubito detti bolettini nella medefima Congrega^ 
tione . 

Eftratd che faranno i tré Soggetti per ciafchcduoo offi- 
cio » il Primicerio , e Guardiani con il Segretario anderanno 
in Oratorio, oue faranno preparate tré bufible in tutto egua- 
li , vna poco dtflante daU’alrra , con due fcudelle, vna vo- 
ta, e l’altra con tante palle vniformi, quand faranno gli 
Elettori, computandoui il Primicerio» e Guardiani, & 
aperte dette bufible , accio tutti pofiano vederle vacue , fi 
porranno auanti il Primicerio, e Guardiani con rinfcrittio- 
ne di fuori delli nomi de tré Soggetti che corrono , con let- 
tere intelligibili , H che fi dichiarerà anco dal Secretarlo, il 
quale poi chiamerà i fratelli , & ogn’vno di mano in mano , 
che farà chiamato , anderà alla banca» e prenderà per mano 
di chi terrà il primo luogo la palla, e facendo moftra con la 
propria mano di porla in tutte tré le bufible , per conferuar 
felcttione fecreta , la lafciarà cadére in quella bufibla, do- 
ue farà il nome di quel Soggetto , che ftimerà in Tua con- 
feienza eficr più à propofito per feruitio delf Arcbiconfra- 
tcrnità . Finito che hauerà 02ni vno di dare il Tuo voto , fi 


priranno dette buffale da chi terrà il primo e vo- 

andole palle nella fcudella vota, fi noteranno i votidiciop 
cheduna buffola feparatamente da chi ló fiegue appreffo y. 

: dal Segretario, e confrontati che faranno, quello, che del- 
i tre per ciafeheduno officio hauerà hauuto più voti , s’ in- 
cnda eletto per Primicerio, ò Guardiano &c. baftando vn 
blo voto di vantaggici e fé qualcheduno de fratelli elettori 
lon fàpeffe leggere , ò non intcndeffe bene i homi fcritti , 
)Otrà domandarlo à chi tiene il primo luogo , che con ogni 
haritàrinfegnerà il tutto-, e fuccedendo parità di voti io- 
urti tré gli eletti , ouero in due di effi , in modo che hauef- 
sto egualmente maggior voti del terzo , fi doneranno fcri- 
lere i loro nomi in bolcttjii , ecauarli a forte, come fi e 
letto di fopra . Et in quefiaguifa ad alta voce fi publicherà 
la vno de Guardiani il numero delle palle di ciafeheduno 
lelli tré , che fono corfi , c concluderà con dire : Per haucr 
lauuto il frate! o N-N. tante palle di vantaggio , reftaeler- 

0 per Primuerio, ò Guardiano, e ritornando tutti nella 
-ongregationc generale, fi publicherà nella predetta for- 
ila -, e non cficndo prefente il fratello eletto , fi deputeran- 
10 due fratelli , per dargli parte dell elcttione , & in euento 
he detto fratello ricufaffe l’officio , refterà eletto in Ilio luo- 
ro quello , che delli due hauerà bauuti più voti, c batterà di 
lotificarlo nella feguente Congregar ione . generale, quando 

1 dà il poffeffo a’ nuoui Officiali, c per tale effetto fi regi- 
Irerà il tutto con ogni effatteiia dal Segretario nel libro dc[ 
Decreti . 

Et acciò quefta elcttione rielea con quella quiete, & vnio- 
ic , che fi ricerca nc figli del P. San Francefeo , ordiniamo , 
he inottrì Fratelli nella Congiegationc generale radunati 
" - che 
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che faranno > non fi muouano dal liiogo loro, finche non fia . 
terminata Tcflrattione degli Elettori ^ e fé vorranno diro 
alcuna cofa in benefìcio deirArcliiconfraternitd , douranno 
col chieder licenza à chi tiene il primo luogo , dicendf 
( Deogrcitias) andare auanti la bancale rapprefèntare quello, 
che gli occorre con modefiia, ad alta voce, acciò pofTa eC> 
lère intefo da tutti ; nè dourà alcun fratello parlarci prima 
che dal Superiore non gli venga data rifpofta, e poi ritorne- 
là immediatamente al fuoluogo^ e quando il Supcriore^* , 
che terrà il primo luogo , hauerà detto i fe alcuno ha da ri- 
fpondère, all* bora chi vorrà rifpondere, potrà fiirlo con 
ogni modeftia , c charità \ e con.quefi’ ordine , e non altri^ 
mente , conuerrà ad ogni fratello dire il fuo parere y auuer- 
tendo , che chi contrauerrà à quella pai te, s’intenda iplb fa- 
dio priuo della voce attiua , e pafTiua fempre^ fenza peiò 
alcuna derogati one airofleruanzaprecifa, che fi preferiue 
nel Capitolo XXIX. deirhonefià , e buoni coAumi. 

I Guardiani douranno effer cinque ad honore delle cin- 
que Sacre Stimmate del nofiro P. S.Francefco «cioè: Vn Si- 
gnor Titolato , vnCaualiere, vn Dottore , ,oucro Curiale,’ 
ò Mercante , e due Artifti , Toffìcio de quali durerà tré an- 
ni , cominciando dalla prima Domenica di Ottobre ; Di- 
chiarando , che il Primicerio, e primo Guardiano potranno 
elTer confermati unte volte , quante parerà alla Congre- 
gatione generale , cioè di triennio in triennio perbufsola^ 

( prohibendo efprefliuamente tanto in quefta , come 
qualfiuoglia altra clettionc la viua voce ) le però tal con- 
ferma farà fiata parimente per bulTola fiabilita nella Congre- 
gaci one fecreta precedente ; e fe cor fa la bufiòla nella Con- 
gregatione generale^ non refieranno confermati per la mag- 

I • 
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giof parte dcVoti, fi farà rdcttionc di vno dcIH tre J»oggcc- 
ti,chc faranno fiati nominati dalla detta Congrcgationc» 
Secreta nel modo detto di fopra 5 douendo Tempre nelliL# 
detta Congrcgationc Secreta fàrfi detta nominaiione , ben- 
ché fi ftabilifia la conferma ; e detti nominati per primo 
Guardiano non fi publicheranno , fe non quando reftaflè 
cfclufa detta conferma > ma fi abbruggeranno come fopra^ 
li bolettinidiefll. In quanto poi agli altri quattro Guar- 
c)iani ) l’officio loro durerà tre anni folamente, c non po^ 
:!ranno eficr confermati > nè di nuouo eletti per detto offi- 
cio, fe non palTato vn’altro triennio - E fe accadefle infrt^ 
innum la mutatione di qualcheduno degli Officiali mag- 
giori» fi verrà quanto prima all’elettione d’vn altro fogger- 
o perdette officio, ancorché non foiTe il tempo prefirit- 
o per relettione, & il fuo triennio dcU’officio comincierà 
; correre dalla prima Domenica d’ Ottobre fufleguente ^ 
[uando fi dà il (olito pofTeiTo a tutti i nuoui Officiali , noiLi 
omputandoui quelli mefi precedenti , che farà fiato in 
ffficio . 

Gli officiali minori , come i Configlicri , Sindici i Ma- 
iri di Nouitij, Scaltri Officiali della Congrcgationc (éere- 
a , fi eleggeranno dal Primicerio , c Guardiani , e f 01 fi pu- 
dichcranno nelle Congregationifccreta, e generale; Tofi. 
ictode quali durerà vn'anno , e vogliamo , che fi pofTano 
lutare , e confermare ad arbitrio de'medcfimi Fr mìccrio > e 
juardiani , eccetto però il Procuratore » e Computilla , che 
loueranno clcggcrfi , mutaifi > e confermarfi dalla Congre- 
atione Secreta . 
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Della Precedenza degliOfficiali. - 
Cap. VI. 

A Celò non poffa nafccre in alcun tempo difordine , ò 
difpiaccretrà gli Officiali, che alla giornata faranno 
in vn'iftdk) officio > douranno frà di loro offeruare l'ordi- 
ne del prerrdere > hiuendo rilguardo folamcnte al grado 
ielSicerdotiO) 5^ d dii e più anriano Fratello, olTcruando 
rutti gli officiali fra di loro quclVoritne . Che il primo di 
il P.im. cerio , e poi i Guardiani con l’ordine, e prccedcn» 
la del Primo , Sf t ondo , Terzo , Quarto , c Quinto . Dop- 
po i quali figuiranno i Configlieri , i Sindici, il Secreta- 
rio, i Maffìri de’Nouitij, i Vilitatori d Infermi , i Deputa- 
ti lo, ra fede u. ione de Tcllamenii , Legati, c d’altre pie 
difpofitioni', i Pac eri , fArcliiuifta , il Procuratore, il Com- 
puttida ) il Proiiedirore di Cniefa , il Prouedieore de Morti > 
&i Fabncieii; Inrcndeodufì però, che queit’or dine debba^ 
oderuarlì nelii noOri Libri, cTaut^ette, che peraltro la^ 
preccdenz.1 in ledere, si nel Choro, come in ogni altra 
iiiatione, eccettuatigli Officiali M >ggiori, non vi lìa pre- 
ce enz.a alcuna. Si elfo: tano bene gli Officiali, che (araof- 
RO alla giornata > che poiponcndo fopra di ciò qualiìuo- 
glia partico ire inicrcile, mofirino , che chiaramente co- 
nolcono d’clfer Fratelli in. ChtTÌfto, c perciò eguali, con- 
tentai doli ogni vnodéiiòlo titolo di Fratello , e quanto 
più mofireranno in ciò ogrù forte di modefiia , 6t hnmil- 
tà , tanto 'più daranno fegno di buoni, c veri Fratelli, e 
che non tendono ad altro fine, che all’honore di SuaDi*> 
uina MaciU 9 al fèruitio della nollra Archiconfratcr- 
nicà . 
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Del modo di dare il Pofleflb alli nuoui Ot 
fidali. Gap. VII- 

I Nuoui officiali entreranno in officio la prima Dome- 
nica <li Ottobre , nel qual giorno fi chiamerà la Congrc- 
gationeCfCncraleà quello effetto. Gli Officiali vecchi le- 
deranno al lor luogo , e tutti i nuoui in altre banche . Do- 
po! fé alcun degli Officiali non haurà voluto accettare TOf- 
ficio (il che fi riferirà dal Secrctarioj fc farà degli Officiali 
maggiori fucceda in tale Officio quello , che dagli altri due 
nominati già dalla Congregatione Secreta > haucrà hauuti 
più voti , come fi c detto nel Gap. V. 5 e fe farà de gli altri 
Officiali, il Primicerio , cGuardiano ne eleggeranno vn* 
altro in luogo di quello , che hauerà rinunciato . Il che fac- 
to ) il Primicerio , ò in fua afienza il primo Guardiano dirà 
quello ) che parerà à propofiio fopra le cofe del.’Archicon- 
fraternità , narrando , in che termine fi 1 irroui , con far Icg- 
5cre dal Computifia lo Stato di eflà . Di poi fi { ubliche- 
anno dai Secretario i nomi delli nuou* Officiali « i quali 
come faranno nominati, fc n*andaranno auanti alPAlta- 
rc ,. c dirà cialcuno tre Pater Nofier > e tre Aue Maria.; , 
pregando il Signor Iddio , che loro doni gratia di aminini- 
àrarc bene il loro Officio , c fatto fegno col campanello da 
:hi terrà il primo luogo, fi alzeranno ) c gli Officiali vec- 
:hifì partiranno dal luogo loro, facendoui federe i nuoui 
D^ciali , e quelli Officiali , che haueranno i Sigilli ) Libri » 
: Chiaui ,le reflituiraino, acciòii confegniàciafcuno delli 
nuoui Officiali quello, che fe gli conuicne,cioè al Frin icerio 
1 Sigillo grande , al Primo , Secondo , c Terzo Guardiano 
'na cliiauc delle Reliquie per eiafeheduno * Al Quarto 

C 2 Guardia- 
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Guardia^ 9 (il Sigillo piccolo, & al Quinto vna ’chiaue delle 
Cadette deirelemofma , c Mede , che vn'altra chiane del- 
le dette Cadette dourl darli al Secondo Guardiano . E poi 
il più degno degli Officiali vecchi cdorterà i nuoui Offi- 
ciali à mantenere l*opere pie , e fpirituali , che lì fanno dal- 
la noftra Archiconfiaternità , preganJoli a co.nfcruarc , c 
mantenere le robbe , c beni di eda con tutto il loro potere . 
In vltimo feufando le negligenze de padati Officiali , fo 
nel loro gouerno per poca diligenza in alcuna cofa hauef- 
fero mancalo, anderà inficme con loro auanti l’Altarta, 
doue poli fi inginotebioni, per volontaria penitenza diran- 
no tre Paté r Nofter . c tre Aue Maria i e fatto legno con 
il caiì'.pjnello, ritorneranno à federe tra gli altri Fratelli , c 
poifi canterà il Te Deum Laudamus . £ finito che làrà , il 
Primicerio , ò primo Guardiano dirà . 

O R E M V S. 

D Eus innocentiét rejìitutor^ & amator ^ dirige ad te tuò^ 
rum (Orda Seruorum , vt Sfintus San^i femore tonce^ 
pto , (sr in fde inueniantur Jìabiles , fS' in opere efìcaces . Per 
Chrifìum Dominum nojlrum . Si rifponderà dalli Fratelli. 
j^men . 11 che fatto , non clìendoci altro da dire , gli Offi- 
ciali nuoui , c vecchi determineranno la giornata pcrconlè- 
gnarc le robbe , e rincontrare glTnucntarij . 


. . I 



Del Primicerio 
Gap. Vili. 



I L primo , e fupremo luogo nella noftra Archiconlratcr- 
nitàiàrà dei Primicmo^ quale vogliamo , ebe fia Pre- 

iato> 
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ato, acciò la perfona Tua (ìa di maggior auttoricà > al quale 
Fratelli, e per la dignità ddla Prelatura, c per h qualità 
lei fuo Officio doueranno portare ogni riucrenia j i’Ofn- 
;io del quale farà eHer molto ffillccito nel gouerno della 
loOra Arch confraternita, c procurar, quanto piu potrà, 
thè vada aumentando nel culto diuino , c nelle pie opere.* , 

:he fi eflerciteranno daeffa» Sarà cura d*c{To Primicerio, 
:juando fi troucrà nelle Congregationi tanto Sccrete , quan- 
:o Generali , recitatela folita Orationc , che fi deue dii e nel- 
e Congregationi, c proporre i negotij , che alla giornata 
occorreranno , e dare il primo voto, c patere fopradi ciò. 

Il giorno , che il Prelato entrerà in Offieio , fe gli confegne- 
rà il Sigillo grande deirArchiconfraternità , quale dourà 
tenere durante il fuo Officio , fc però per caiifa d’aflenza , ò 
d’altro impedimento non potell'e haucrne cura , in tal cafo 
cogliamo polla lafciario à vbo de Guardiani. 

Dclli Guardiani . v,. 

Gap. IX. " ~ 

E Sfendo nccciTtrio , che oltre il Primicerio , il quale per 
le occupationi , che alla giornata occorrono alli Pre- 
lati , non potrà cosi continuamente attendere ad ogni co- 
fa deirArchiconfraternità , Vi fiano altri, che con charità 
portino qucfto pefo, vogliamo, che vi fiano Guardiani, 

I quali tenendo fempK il primo luogo doppo il Primice- 
rio , habbino da foficnere il maggior pcÌo deU’amminifira- 
rione , douendo il tutto pafiàre per le mani loro ; e però ha* 
ueranno paiticolar cura dclli beni dclPArchiconiraternità, 
c di far ricupciare le lafifite , che li faranno, adempire à 

fuoi ^ 
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fuoi tciwpi gli obIighi^ c carichi, che hà la noftra Archicoa- 
fi-atcrnità , c procurare , che l'opcrc, che ia cfTì s*eflcrcic 4 - 
no, non (ì tralafcino ^ ma con fèruore di bene in meglio 
5*accrcfcano. Procurcran io, che gli altri Officiali riftcf- 
To giorno , ch'entreranno i n Officio , oticro il giorn a feguen- 
re conlègnino alli nuoui Sindici , i Libri , mandati , & altre 
forti di Scritture dei Dare, & Hauerc, acciò riuedino li 
Conti deiraiiiminiftratione loro ; e fc i detri Officiali vec- 
chi ricufaflcro di confegnare dette Scritture, ò altro, che 
hauedcrodeli’Archiconfraternirà, eiTenJogli ihtodato dai* 
li Guardiani va breue cennine à fare tal confegnatione , 
pofifano ottenere il mandato giuridicamente con Procedo 
flimmario, $c eiTrcucìuo per ricuperacione di quello, che 
doueranno reftituire, alcrimence come negligenti Guardia* 
ni fiano tenuti del loro» Sarà Officio loro far'intimare le 
Congregationi tanto Secrete, quanto Generali , c ProceC- 
fioni ordinarie • E (e per alcuna caufa fode necedirio di fa* 
re alcuna Congregatone, ò ProcefTioneftraordinaria, che 
perlabreuità del tempo non fodc commodo pigliare il pa- 
rere almeno della Congregatone Secreti, fattone parceci* 
pe il Primicerio, fecondo il commune parere fi goueme* 
ranno. Sarà anco Officio almeno di due di loro confroo- 
tare Plnucntario dcirArchiuio coni L òri, c Scritture in- 
uentariate , c farui aggiungere gli altri Libri , e Scritture no- 
ue, che alla giornata faranno pofte in Archiuio. Intcrucr- 
ranno agli Inuentari j , che fi faranno trà i Proueditori vec- 
chi, enoui, Scaltri Officiali, e Minidri deile robbe , e be- 
ni di e(Ta Archteonfraternicà , tanto mobili , quanto (labili ^ 
e fe farà donata alcuna cofa , ò mobile» òftabile, òfeaL 
cuna fc nc.comprade , ò in qualfiuoglia modo d acquiflafTc 

di 
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li nouo y haueranno cura > che fi fcriua in detti Inuentarij y 
li quali fi debbano ridurre tutti in vn Libro da tcnerfi ncl- 
l’Archiuio. Ordineranno i mandati de’ palmenti de fa- 
ariati , ò Cappellani al Comput-fta y e quelli » come anche 
Culti gli altri mandati che Tiranno fiati ordinati dalla Con- 
gregatione Secreta , fottofcriucranno almeno due di loro, 
facendoli figillare con il noftro figlilo piccolo . Haucran- 
no cura , che le liti fi fpedifeano ,con (ollecitarc il Procura- 
:ore » acciò vfi in effe ogni diligenza , e che fi rifcuotono 
[Crediti >echcil Sccrctario fenua tutti i Decreti , che alla 
domata fi faranno. Se infomma auuertire, che tutti gli 
officiali , e Miniftri facciano diligentemente TOfficio lo- 
o , e fottolcriueranno le lettere M ffiue, die occorrcua di 
ar fcriuere . Potranno {pendere fenza Decreto di Congre - 
jationc (intuite le cofe viili, e neceflàricj fino alla fom- 
na di feudi dicci . Saranno obligati detti Guardiani di fta- 
eiSindicato > e render conto di tutta la loro amminiftra- 
ionc alli nuQui Sindici. Si sforzeranno, mentre fi fan- 
IO rOraiioni delle Quaranta bore, d'affificre alla banca 
utti , ò almeno vnodi loro, e perciò potranno ò concor- 
larfi trà di loro , ò dare il carico alli Maeffri de Nouitij , 
he fidiftribulfca in modo, chefefia pofiìbik , ve ne fia 
èmpre vno di loro. Il fimile faranno nell’andare à Ce- 
lelirc i Morti • 

Delti Confìglieri. 'ii : ; 

;• ' Gap. X. ^ 

[ Cosfiglieri terranno il primo luogo nelle Congregatiooi 
Sccrete> e dopo i Guardiani faranno! primi à dire il 
« r. lor 
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lor parere fopra i negotij , che occorreranno ; è quando vc- 
dcflcro che qualche Mimftro difettaffe neli*cflcrcitare bene ^ 
il luo Officio , fari cura de medentni auuertirne i Guardia- 
ni ,alli quali in tutte le cofe alTifterauno con il lor configlio 
per benefìcio dcH’Archiconfrutcrnitd i 

Delli Sindici. 

Gap. XI. 

A Ncorche fperiamo, che ogni Fratello,' al quale tocca- 
re alcuno de nollri Offici;, debba fare il debito fuo 
diligentemente, c con fedeltà, vogliamo nondimeno , che 
vi fiano due Sindici , TOfficio de quali farà principalmente 
di riucdcrc fommariamente (volendo folo la verità del fat- 
to fenza forma diCiuditio) il conto deiramminifiratione 
a Ili Guardiani , ElTattore , & à tutti gli altri Officiali , e Mi- 
nifiri, che haucranno maneggiato robba,ò danari delfAr- 
chiconfraccrnità • Rjuederanno ancora i Libri del Segre- 
tario , e trouando > ch’egli non hauefic fcritto tutte le Con- 
gregationi , c Decreti , che alla giornata occorrono , e che 
non habbia fatto , quanto è obligato , pofiàno , e debbano 
prefiggergli vn termine ad arbitrio loro, acciò finifea di fa- ' 
re , quanto fia obligato *, e fe in detto termine non hauerà 
fodisfattoall'obligollio, lo riferiranno nella prima Con- 
gregationc fccrcta, acciò fi faccia quella rifoìutione, che 
parerà : Il fimile faranno circa i Libri del Computila • 
Et acciò quanto prima fi fàppia Tamminifiratione d*ogni 
Officiale, ciò Stato, in che fitrouarArchiconfratcrnità, 
ordiniamo , che detti Sindici debbano hauer findicato tut- 
ti gli Officiali in termine di dieci giorni* cominciando dal 

di, 
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di , che fi faranno confegnati i Libri 5 qùal conlègnà fi deb^ 
ba fare il giorno , che gli Officiali nuoui faranno entrati in 
Officio y il quale icrmina di dieci giorni fi polfa prolongare 
tante volte y quante parerà al Primicerio , c Guardiani 5 c 
fe detti Sindici non faceffero Tenia giuda cagione il (indica- 
to > come s’è detto, poffa la Congregatione Secreta Icuar- 
li d'officio , e dalia medefima Congregatione j & in tal ca- 
fo il Primicerio y e Guardiani verranno aU'clettionc degli 
alni Sindici y i quali, fiano fimilmente obligati di fare, quan- 
to doueuano fare i primi . Procureranno detti Sindici , che 
tanto gli Officiali, quan ti i Mi niflri facciano diligememen* 
te l'officio loro , c che fi offeruino i prefcnti Statuti . Finito 
che fard di il (indicato di tutti. Tara cura delli Si ndici 
li far leggere dal Secretano nella prima Congregatione Gc- 
lerale ilSindicato , efenccnia data fopra di ciò , il che fer- 
ùrà per dare relatione alli Fratelli dell'am.niniftratione di 
uafeuno Officiale . Dalla fentenia deili Sindici neffuno 
aocrà appellare , nc richiamare in qualfiuoglia modo , ò 
aretefio t dimandar ricorfo • ò reditutioue in integrum ad 
litro Magiftrato » fuorché al Primicerio della nofira Ar- 
chiconfratcrnità , che feni’altro appellare dichiarerà fom- 
pariamente quello, che conofeerà clTer giudo, alla qual 
lichiaratione faranno obligati tutti quietarfi . £ quando 
>i fogni per Tefiecutione di quello , che faranno i Sindici , 
> Primicerio , fi debba ricorrere al Giudice competente • 
It in fomma fiano vigilantiflìmi fpeculatori , ricordando à 
hi farà di bifogno ,cheil tutto fi efleguifea con diligenza, 
; fedelmente. 

3L^i 
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Dei Spretano . 

Gap. XII. 



A edo fi notino fedelmente tutti i Decreti» e rifolutiof 
ni » che fi faranno » tanto nelle Congregationi Secre* - 
te» guanto nelle Generali , ordiniamo , che vi fia vn Segto* : 
tarlo »quale dourà eflère vno de nofiri Fratelli, e fi riero-: 
ucràièmprein tutte le Congregationi , nelle quali fcriuerà' 
tutti i Decreti , e rifolutioni, che in ellcfifiiranoo, & il, 
tutto ridu'ii nel Libro de’Dccreti, che fi tiene à quefto' 
effetto, Icriuendo il giorno, che fi faranno dette Congre>; 
gationi , con i nomi , e cognomi delli Fratelli , che v’interw 
uerranno > e tutto quello , che fari ordinato. E fe in alcune» 
di dette Congregationi il Segretario non fuflc prefente , i 
Guardiani comnjctteranno, fe farà Congregatione Secreti 
ta, ad vu'Ofricidlci e fe farà Generale, à chi loro pareri' 
de Fratelli, che per quella, volta noti in vn foglio quello^ 
che fi fari , che poi fi darà al Segretario , acciò lo riporti al 
fuo Libro. Scriueri le lettere mifliue, che occorreranno, 
con farle fottoferiuere almeno dal Primicerio , & vn Guan* 
diano , onero da due Guardiani , c figilJarle con il figillo 
piccolo deirArcbiconfratemiti , tenendone vn Regifiro . 

T erri anche conto delle lettere , che vengono di fuori alla., 
giornata , fàcendoue filze per riporle i fuo tempo in Archi- 
uio . Spedirà raggregationi delle Compagnie di fuori , con 
tenerne regiflroà parte. E finalmente fcriuerà tutto quel-^ 
b, cfaeoccorrerà di qualche momento , {dillinguendo gior- 
no per giorno con più diligenza che fari poflìbilc . Sarà- 
ancora fua incombenza di fare intimare tutte le Congrega- 
tioni , e Procefifioni , quando n’haurà ticcuuto l’ordine da 
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3uarcHani ,è fari quel di più , che dal Primicerio , e Guar- 
lianieli farà ordinato j Auuertcndo di non dare ad alcuno 
tdc , ò copia d’alcuno de noftri Decreti , ò di qualfiuoglia 
iltra Scrittura, fenxa ordine della Congregatjone Secreta , 
i di due Guardiani in fcriptis , fotte pena di dler rafo dalli 
Libri de noftri Fratelli , e dalle noftre Tabelle. Il tutto 
àrà per charità , e fenza alcun pagamento . E perche quell 
Officio di Segretario è di molta importanza, Togliamo, 
he l’clcttione di cflb fi faccia nel modo , che fi c detto de- 
li Officiali maggiori , e neiriftelfa prima Domenica di Sct- 
embre. e durerà TOfficio fuo pertrèanm , e polTa effir 
onfcrmato per altri tre anni tante volte , quante par^a alle 
longrcgationi Secreta, e Generale, nel modo, c forma, 
he fi è detto del Primicerio , e primo Guardiano . 

De Macftride Nouitij. 

Gap. XIII- 

X Cciò vifia, chi habbiacurad’iiiftruire li Nouitij, c 
A moftrargli con charità , & amore, quanto douran- 
o fare , per eller non meno di fatti , che di noftri 
rateili , ordiniamo , che vi fiano due Maeftri di Nouiiij , 
quali haurannocura dinftfuirc, & ammaeftrarc quelli, 
ic entreranno noftri Fratelli , informandoli di quanto 
ouranno fare circa gli Effercicij Spirituali , c nelle ccremo- 
Ic, c procurar, che tutte le ceremonic , che fi douranno 
,rc , fi facciano con debito modo , & ordine , & efler Io; 
ra di ciò vigilanti, auucrtendo, che i Fratelli non errino, 
è facciano cofa inconucnientc , per lo che haueranno da 
fere in ciò obediti da tutti. Neldirfi gli Officij, hauc- 
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ranno cura di didribulre le lettioni , e (àranno folleciti , e 
diligenti nel fare recitare gli Offici) , tanto neH’Oratorio , 
quanto in Chiefa, fecondo i tempi. E nelle Proceflìonr 
proponer&nnoalli Guardiani) chi de*Fratelli parerà loroà 
propofito per il cantare) acciòchc pofiano dilUibuirfi per 
la Procclfione come à detti Guardiani parerà . Interuerran- 
no nelle Congregationi ) tanto Secrele ) quanto Generali ) 
e vi daranno il loro voto decifiuo , & il limile faranno nell* 
elettionc degli Officiali per TOratorio, doue proporranno, 
chi li parerà più à propofito . Sarà cura loro di fare le lifte 
delli Fratelli ) per aflìllere all’Oratione delle Quarant’Hore , 
c deftinare alli Fratelli le bore di detta Orationc ) e fe al- 
cun Fratello fi accorgcflc , che li Maeftri de*Nouitij erraf». 
fero in alcuna cofa, potrà auuertirli priuatamente , e con 
modedia. 

Dell’ Infermieri. 

Gap. XIV. 

S E bene fiamo tutti Fratelli in Chrifto) dobbiamo pe- 
rò più particolarmente hauer cura de noftri Fratelli , 
e Sorelle, come à noi più profTiiiii \ e perciò s ordina , che 
vi fiano quattro Infermieri ) quali ) elTendo alcun Fratello 
Infermo ) lo vifircranno per fe medefimi, fubito che faran- 
no auuifatij e fe farà perfona pouera) fi debba fouuenire 
d'clemofmc) & altre cofe neceflàrie) fecondo che l’Archi- 
confraternità potrà j e fe non farà poucro ) fe gli porterà 
vn pane di Zuccaro » e due al Primicerio) Guardiani, 
alFEminentiflì mi Cardinali. Et elfendo inferma qualche 
Sorella, fe farà pouera, fia vifitata con rdemofioa davnc> 

de 


le Fratelli Infermici i; e non efiendopoucra, fia vifitata 
la vna , ò più delle noftre Infermiere , con portargli pari- 
ncntc il pane di Zuccaro , e due alla Priora , cflendo Infer- 
ma, Et in eucnto, che perla moltitudine degl’infermi 
lon poteffero fupplirc i quattro Deputati > lo faranno fape- 
•c al Primicerio, e Guardiani , quali deputeranno degli ai- 
ri de noftri Fratelli, che vifitino con amore, e charità.' 
Diranno inginocchiati , quando fono nella Camera dell’ 
infermo , ò Inferma , l’Antifona: C*lomm candori con 
’Oratione : Domine lefu Chrifìe-i qui frigefeente Mundo 0*c. 

: poil’Oratione; Omnipotens fempiterne Deusy falus eterna 
^redenttum , &c. prefenteranno il Zuccaro , ò relcmofina ; 
Dfferiranno ogni aiuto fpirituale , c non entreranno in di- 
icorfo di Teftamenti , ò d’altre cofe fimili , fe l’Inferma , ò 
‘Infermo non ne difcorre , & in fimil cafo moftrino la 
louutaprudenia , e charitaj e tanto dello flato dell’Infer- 
no, ò Infermai quanto di quel , che in ciò occorrerà, 
panto prima ne diano parte alli Guardiani , ' acciò bifo- 
^nando fiano feruiti, come ci obliga la charirà fraterna. 
Non vifitcranno alcuno infermo , ò Inferma poucra , fen- 
ta il Memoriale fottoferitto da vno de Guardiani , che vi 
noterà il giorno , e daranno quella clemofina , che dal det- 
to Guardiano farà ordinata, non pafTando vno , ò due te- 
Roni alle Sorelle ^ c quando ciò reflaad arbitrio dcgl’Infer- 
mieri , operino , come gli detterà la confeienza , cioè in da- 
re yno, ò ductcfloni alle Sorelle inferme . Et’alli Fratelli 
fia ih arbóteio dclli Guardiani di aumentare due altri telo- 
ni ; e douendofì dare maggior foinma , relli in arbitrio del- 
ia Congregationc Secreta , quando però la mcdefima Con- 
gregatione Secreta giudichi, che la nokca Arcbiconfrater- 


nita fia in ftatodi poterlo fare Vifirato rinfcriio ; ò ffn- 
fcrrna, fottoferiua l’infcrmicro il Memoriale, con notare 
il giorno, cherhàvifinta, e quanto habbia dato, elodia 
al noftro Proueditor diChiefa , dal quale faiil rimborfato 
lìa (bllecito in vilìtarc (ubico, quando haucrl ricciiuto il 
Memoriale ; e fefoflc ricercato da vn Infermo ,ò Inferma, | 
anco lenza riceucre il Memoriale vada à vifitarc,manon 
dia IclemoGna fenza riccuerc il Memoriale fottoferitto dal 
Guardiano come (òpra . 


Delli Deputati (opra I cflecutione dc’Tcfta- 
menti. Legali, & altre pie dilpo- 
fitioni. Cap.XV. 

Q Vando alla noftra Archiconfraternità fodero lafcia- 
te heredità , doneranno i Fratelli Deputati (òpra 
l’edccutionc de* reftamenti. Legati, 9c altre pie 
difpolìtioni inuigilare à fare fubito defcriucre i mobili , fe 
vivranno, e conlègnarli à perlbna, che n’habbia cura, 
e nella prima Congregatione Secreta riferire lo dato di det- 
ta heredità, de crediti, debiti, e peli lafciati , c portar la 
particola della difpofitione, acciò polla rilòluerfi d*accet« 
tarlc , ò ripudiarle , & il limilo s*intenda de Legati . fi 
quando rifolua la Congregatione Secreta d accettarli, fa* 
ranno la charità d alfiftere alla confertionc degflnucnta- 
rij , elfendoui peli di Mede , farli delcriuerc ne*Libii) 
c porli in Tabella, le làranno perpetui . Procureranno 
anco d hauerc almeno copie di dette dilpolìtioni,percon- 
fegnarle al Fratello ÀrchiuilU, c Computida , acciò poCz 

Fano 


V 


D: iiZfr 




3 ^ 

ino fame le loro notitioni adii Libri dcU’Archiconfra^' 
;mid. 

- ’ Delli Pacieri. 

Gap. XVL 

rX Vando per qualche accidente nafcefle difpiacerè tra 
Fratelli dcir Arcbicoofraternità , e fi dubitafiè pò- 
ter fri loro mancare 1 affètto fiaterno , come fi- 
K del nofiro Padre San Francefeo > douranno i Fratelli 
acieri eflèr diligenti in procurare , fubito che nliaueranno 
odtia ) di pacificarli , e quando fofTe per cofa graue > auui> 
irne i Guardiani > accio vnitamente poflàno interporui la 
»ro auttorìti . 

Dell’Archiuio, & i^rchtuina. 

Cap. XV IL 

^Erche le Saitture della noAra Archiconfraterniri fi^ 
confcruino lungamente lènza pericolo di perderfi 
ogliamo) che vi fia vna danza per ì'ArchiuiO) la dì cui 
tiiaue fi terrà da vn nofìro Fratello) che fari Archiuifta 
ro tempore . In effo fi confèrueri l*originalc di quelli 
offri Statuti , quale non fi caueri da detto Archiuio , fé 
on per cofa importante. Vi fitcrri vn Libro , douc fia- 
ò deferirti tutti li Fratelli , vn’altro per le Sorelle , in cui 
on fi polla icrinere perfona alcuna lènza li doautirequi- 
ti . Sarà neceflario , che vi fia vn Rincontro di detto Li- 
re da tcnerfi dal Proueditor di Chiefa > acciò il Proue- 
itor de Morti poffa fapere ^ chi deue ht ièpelire come 
' Fratei- 


Praelli; eSoreBei fenia afpettar la tommoditl di apnr 
l’Archiuio , e (irà cura de’Guardiani di farlo rincontrare 
con quello deU'Archiuio , almeno ogni due meli vna vol- 
ta , facendo fcriuer tutti quelli., che faranno ftati ammef. 
fi per noftri Fratelli, e Sorelle, , fino i quel tempo. E 
quando s haurà notitia , che alcun FrateUo , ò Sorella , lu 
morto , fi farà vna Croce al fuo nome nel margine deUa 
carta . Ordiniamo ancora , che ogni volta , che il Secre- 
tario,Proueditore , Computifta, ò Deputato fopra la fc; 
disfattione degli oblighi delle Me{re , h*ueire_d Libro |»c. 
no in modo, che folle neceffatlo di farne vn altro, fia te- 
nuto confegnarlo alli, Guardiani, accio lo facciano npot- 
renell'Archiuio, per feruirfene all’occorrenie . Nel me-, 
defimo Archiuio fi conferueranno tutti i mandati * Pro- 
cure, e ratificationi di Compagnie 

putiftaria, lettere Miffiue, litromenn publici , Tefiamen- 

l. Patenti di Luoghi di Monti, 

ze ottenute, e che s’otterranno alla 

Pontefici, copia della Tabella de noftri oblighi , e tutte 

l’altre Scriitute ridotte in buon’ordine; accio confàciliri 

‘eù’occafioni fi troni quello farà di bifogiio per ftrui..o 

dell’Atchiconfraternità; ordiniamo , che di tutte dette 
Scritture, e di quelle , che fi faranno prò tempore , fe ne 
debba fare Inueotario , ò femplice f. 

medefimo buon’ordine, finito che hauerà 1 Archiuilb d 

fuo Officio , poffa far la confegna al Succeflbre alla preferi- 
za di due Guardiani , appreffo de’quali dourà retor copia 
d’effo Inuentario. Che l’Archiuilla non ^ 

deU’Archiuio alcun Libro, Scritture, "Copia d effe lenza 
Beenza della Congregatione, ò di due Cuarduim in fa.. 


ptis > rotto pena d'éilbr raib da* libri de nóftrì Fratelli , o 
dalie nodre tabelle; e di tutto quello > che darà fuori > dou- 
ti prenderne riccuuta in vn libro > che G. confcrucrà in Ap- 
chiuio a quello e&tto. . " . - - é é\. 


S E bene farà cura degli Officiali operare > che 1* Archi* 
confraternità babbia il fuo Tenta liti > tuttauia) perche 
tal'hora non fi pofiono sfuggire) vogliamo ) che perciò vi 
fia rn Procuratore honorario ) il cjualc, non eflendo nofìro 
frarellG)fi debba lare ammettere nel nurqero d’efIì;lxlertio- 
nc,e mutatione dei quale toccherà alia Congrcgationc Iccrc- 
ta> la quale procurerà) che quello tale faccia Toffic io per 
ebarità );£^ amor di Dio ) afificurandoci « che fé confidcrerà > 
che le fatiche , eh’ egli farà > fono pe*r vn luogho pio ) non 
mancheranno pie perlbnC) che faranno quell* officio per 
charità molto volentieri, alpettandone il premio dal Signor 
Iddio largo rimuneratore à chi bene lo lerue . Sarà obliga- 
.to-fcriuerC) & informare nelle Caufe dell* Archiconfrater- 
nità.f riueder le minute degridromenti da farfi dal noAio, 
ò altri Notati) c nelle occorrenze di fauore) ricorrerà dal 
noftro Primicerio . Inceruenga nelle Congregationi fecre- 
te, c generali) nelle quali hauerà voto come gli altri Offi- 
ciali )fc in quelle riferirà lo fiato delle liti ) & eficguirà quel 
tanto ) che dal Primiccf io i c Guardiani oucro Gongrega*- 
tione fecreta) c generale gli farà ordinato . Vi farà anco vn 
Sollecitatore falariatO) fc cosi la Congregatione fecreta fti- 
mcrà elpedicntc ) chehaurà curadifarOca^iooi contro li 


DelPrcx:uratorc. 
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debitori ridi* Ardii confratehMC^ per aftrinvrHtfkpagimeni 
to >rpedirei mandati , e fare gli acci giuridici f fecondo oc- 
correrà alia^ioroata* e potrà btfognandaTicòrFererial Prtfi- 
cu ratoreh onorario, per conferire tutti i cali, eficeuer gK 
ordini, eie diret rioni , che dal medefìmo gli faran date. 
Tenetà conto delle rpefe , che lé liti, che ci faranno, 

il quale farà riucdere^eTot^lcriuere cpl, Vifa, ogni due 
mefi dal Procuratore hunorario , per haucrne dalla Congrc- 
gàtìone (cererà , ò da (jiuardiani il fìat mandàtum « Et À 
cafo di controucrfia fi mollrerà al noibo Primicerio, aliacui 
rifolutiotie debba quìccarfi . ^ ;■ i ; i.i 

; .1 i.t: ^ .'J <v^ vft. 

-ni Del Gomputifta 

. ‘ \ V^ap- AlJi. ^ n»-.. : ! r, 

I L Computi da vogliamo , ebe ria honorario ^ e nòti tf- 
riandò frà^lio I debba elfere ammelTo come gli altri fra«> 
tcMi • Dùiirà tenere vn Libro maelfro, nel quale ri fcrìue- 
ranno tutti i debiti , c crediti dcirArchiconfì-aternìtà, Sciti 
ogni fine di mele anderà detto Computida al Banco del 
Monte della Pietà , ò altro Banco publico , dd quale la nò- 
dra Archiconfraternirà protcinàpdre fi ièruirà, e piglierà tue» 
ta rènirata , Si vfcica, annotandola fommariamente’ in vn 
libro appirtito dal gratto, che (àrà-il rincontro del Banco • 
E nel principio d*ogni mefe dourà venire à riferire nella^ 
primaCongregatiuneriicreca, òde Conti, in che dato fi 
ritroual'Archiconfi'aieraità, e ncLifine d'ogni (emedre por- 
tare il fudetto libro grotto acconcio , e tirato auanti , conàe 
hi da dare lon t credicori', e debitori , che deuono dare , 8c 
iiauefc i tempo - £ di più ria teonto legidrarc tutti i man- 
i ^ dati 
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ari deir Afchicónfratertiità v e riirc di itlie,dal 
FÌmicetio y e Guardtanr y ò CongregatÌQnc iccrcta gli farà 
rdiaato , concernente il Tuo ofhcio per iècuitio .della no- 
ira Arcbiconriaterniril . Prohibendoglf efpreflamemey che 
on poflà fare mandati di fòrte alcuna (ènza il decreto della 
kiDgregatione fècrcta , chedourà fcmprc hauerlo dal Se> 
Ktario ) eccetto però per li falariati , e Cappellani , che per 
uefii ballerà il hatmandacum di vno de Guardiani. £ fé 
Ila Congregatione fecreta pareri y fi potrà tenere vn gioua« 
e$ acciò operi y e£tccia quello gli iarà ordinato dai detto 
oftro Compurilla honorarioy e fe gli potrà dare quella' proi 
ihoney che parerà alla Congregatione lècreta . ■ " • i - jì «.ó 

Del ProueditorediChieni, 

. , CAP XX. 
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\ Ccioche le robbe mobili dell’Archiconfi'aternità fìano 
con diligenza euftodite y e^auate fuori alli tempi de> 
ti ) ordintainoy che fi faccia vn Proueditor dì Chiefa V qua- 
fia obligaco hauer particolar cura della Chiefà y e delle co- 
necefiarie per efla ; c quando fi farà alcuna feria nella ne- 
ra Chiefà dourà procurare tuttoi quello y che farà di bifo- 
lo per detta feria . Efeci fitrannolfefcaroliy ò Deputati y in- 
4uerfà con loro y acciò fi faccia honoratamente . £ vo- 
liamo y clic detto Proueditore debba tenere per Inuentario 
cte le robbey e mafTeritiedcirArcbiconfraternitàye finitoli 
mpo del fuoofHdo,y fiaobligato coufegnarle conforme^ 
l'inuentarroydiche fi ro^dà il noriro Notare alla preferii 
i delli due Sindici di quel tempo yaiiraià>itrio de quali fia 
rt^oporio circa le robbe 9 iche:maQcheraiiho<y ò perfua n«. 
f t,. £ a gli- 
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gligcnkaf<5flèrQ perdutele perciò (ari obligato di dareidìdÀ* 
nea (ìcurcà per gli atti del noftro Notato di render del tuffò* 
huoiio>e fède! conto , quando dalla Coiigregatione (ècrets 
non (ì giudica 6 fe bene di prendere il Tuo folo obligo . Ogrìi 
volta che ù fioà l'oratione delle Quarant' bore , ò alcuntJ 
Congregatione proueJerà di tutto quello , che (àrà di btTo-^ 
gno neirOratório , eChiefa. Tutte le cofc,che faranno 
donate > métterà fiibito al Tuo Inucntario, procurando, che 
fi Icriuano anco negli altri Inuentarij più pretto che potrà • 
Non poiradperìdere incofe nuoiiellraordinarie che perlai 
foninia di feudi fei , e con la licenza de Ouarduni fino à fcu« 
di dicci . Non polla licemiare, nè ammettere verun Cappel^ 
lanofenza l’ordine precedente de Guardiani i ò almeno di 
due di dii > afììnché il tatto camini con'buon’ordine. 


H Aurà cura ilProucditore de Morti circa la fèpoirura 
de noftri fratelli >e forcllc, c quando alcuno verrà à 
morte > farà che i Mandatari) inuirino i fratelli' ad interne- 
nirui y dando ordine ych&U t urto ilfocda con pietà ) echari- 
tà > e con quel decoro , che lì cunuiène. 11 medefìmo sW 
tenda ancora , quando la nottra Archiconfraternttà (ari iti- 
uitata ad accompagnaré altri morti , {ccondo che fi coftunu 
fare dalfaltre Compagtùe f&ineuencoche in tali mortori^ 
venga data elcmofina alcuna di ccrd 9 danari ò d’altro , U 
confegnerà quanto prima airEiàttorè làranno danari y e 

fe faranno altre róbbe , Jc terrà in cuttodia fi», facendo fcró 
.aere il tutto al libro, per rendetne contO)ò eficguirne quel- 

a H lo > 


:ore de Morti. 
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léiéH^girifardWdiiìlked*^ Guardiani ir Et 

in òUrfcfprtttXiterà, che fi celebrino gli Anniuerfjrij per li 
Bè«kttT>TÌà'ternpi debith efirà tutto quello fi richiede per 
fffuirfò demorti , e per li fuffragi j , & cflequie, & ogni altra 
ibfa) che occorrerà intorno à quefto minifterioj 
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•’! • Delli Fabrideri 
- Gap. XXII. 
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L AWa delli Fabricicri farà d’inuigilare , chele Cafe 
della noftra Archiconfratcrnità fiano ben tenute ') 5e 
oecomndafarcibcfle rifarcinbenti nccefl'arij)douranno pri- 
ma vifitarle, e fecondo il bifógno fare il bolettino al Mura- 
tore , con Icriuerni il modo , nelquale fi doUrà contenere » e 
quafldo;ìafpcfa palTallc feudi fei , douranno prendere il pa- 
Tdre d'eUiolhò fratello Architettq , e farne la relaiionc nella 
prima Cdngrtì^attonc fccrctaf, purché il rifàrclmento non 
•richiedeffe celere eflecutionc > nel qiial cafo ballerà conferì 
re^con due Guanljani)e prender da loro gli ordini neccllarij. 
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Dell' Eiettore. 
Gap. X XIII. 
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A Cciò Tcntratc dell* Archiconfratcrnità fiano bene cu- 
ftoditc , c ragionevolmente fpefC) c.chc tanto l*En- 
traca ) quanto 1* S^feita paffi per vna fòla mano , acciò al tem- 
po debito fè ne poflfa* render buon conto , ordiniamo , che 
Iti ila vno Efàttoit ) il quale debba dare idonea ficurtà per gj|i 
atti del nollró Notare di render buono, efedelcontó della 
fuà ciàteione , c depoficarc nelli Ranchi , che gli farà ordina- 


to dal Primicerio ^ Guardiani) e dalla OM^regadone ibcrc^ 
ta ) tutto il denaro > che cflb cliggerà > c darà conto al no- 
Itro Compucifta di tutta Tcntrata, & v(cita,con tenerne buo* 
np , e fcdcl conto io vn libro bene ordinato . Potrà locaccy 
e dislocare ad vtilc dcirArchicond’atei'iiità le calè , 6c altri 
beai ftabili d’efTaal più per vn'anno, delle quali locationi 
faccia fare Inftromcnto dal no^o Nòtarp. Sarà ofHcio di 
detto Efattore di rifeuotere tutte renrrate, lafcite) & altri 
denari dcirArchiconfraterniti, e di quelle tener conto > c 
depolìtarli immediataménte al Banco da deHinarfegli come 
(opra . Auuertendo ) che di quelli crediti « > che nod potfà 
efìggere per qualche impedimento idourà£iràeliAafcdaiy 
la (ottoferitta da lui al noilro Procuratore* Potrà efier con- 
fermato tante volte ) quante parerà alla Coagtegatione (èv 
creta) e dourà ogni anno fare il bilancio della fua cfattione » 
e darlo alli Sindici , con riportarne da cBS il faldo • Sia te- 
nuto) finito il fuo ofhcio) coofégnare il filo libro fbttofcric- 
to ) & approuato da lui , con tutte le (critture , aili Vindici • 
£ fatta che farà al medefimo Efàttorc la quietanza della fui 
amminiftratione ) detti libri ) e feriteure > douranno riporli 
in Archiuio ) e non confegdando detti libri , vogliamo > che 
i Guardiani debbano procedere contro di lui) come s’è detto 
nel Capitolo de’Guardiani . 
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poi Notaro . - 

' Cap.XXIV. ' 

< . V * ■ •• . ' ,,f; 

A Cciòche negnftromlcnti y & altre fcritturepubliche > ‘ 
che occorreranno alla giornata , la doftia Archicon- 
fraternità fia'feruitacon ogni charitày vogliamo) càie liab- 

bia 


È9 

yU vti Nòtafo J«bHco >fe^ c^^ C^ngrcgation-^ 

'et^cta, èfiaamduibitt adhutaaa<lell4 mcddìma . il quale 
dourà ddii noUri fràtellì , éfcoquàndo farà eletto 

non fu fife fratello , fi dcbba'far 'riceuer nel modo , ;che fi ri- 
c^tiond^li altri fratelli , «‘ dóurà dlcr intimato in tutte le 
'G^tigregatiòni tsltitó fecretc, quanto generali , acciò Ila 
^ròtSo par rtkto qucUio , ch^ ffi èffe poceffe occorrere* Dòu- 
rli rogarfi di tutti gl^Illr'òfnéritl'^nuencài<i5>, & altre fcrittu- 
rc appartep^Mti^U’Arcbicon&^^^ > qy ali poi più pretto 
che farà pòliif)ire,deì>l>a ridur^e*in piiblica. Se autentica for- 
ma ia vn libro , che fi terrà per qXicho effetto in Archiuio , 
quale -fi douràadeffo confeguare ogni .volta che occoirerà , 
douendo/ubiio .ccfùtuirlo allTArchi ulfta prò tempore . Fa- 
rà^ tutto per charità iccfeaza pagamento alcuno, fuor che 
nel rogito oeli’IitEQnicnti , . che potrà farfi pagare da quelli , 
che contratteraonó cpn VAtchicohfifaWrnità^ per la rata lo- 
ro , purché Jalip^ non toecaC^. ad ella intierameme, che al> 
Vhora noitdomriprciqn4€t)eo fa alcuna • . ■ p , 


Dcll’clettione degli Officiali dell’ Oratorio. 

Gap. XX Vi i ' 

• r f * j X' 

..... : ; ! ' ' . . .;i j> ). . i 

L ’'ÉJcttionc degli officiali per 1* Oratorio .ijourà far/ì 
ogni tré meli, cominciaiidofi dal Mefc diOitobrc. 
Di)urànnoiiPramicerio,c Guardiani con iMaeftrlde No' 
uitij con gr^arfi aflìcmcauanti la prima fetta di qualfiuo- 
gliatrimcfirc, e fi uornincranno diuerfi fratelli , de* quali fi 
eleggeranno ò à viua voce, ò à voti ttcrcti ( fecondo che tri 
di loro 'fi accorderanno ) quelli, che fi fiimcraono habili 
^ per Officiali) perdoucrti poi publicarc in Oratorio nella 


prima Domenica *ò altra fèfta^’ogai trfmeflrc 9 come nic- 
glio parerà à detti Primicerio , e Guardiani , E (e il Primi- 
ceno, Guardiani , e Maeiiri deNouieij non fiu'anno tutti 
p?efentipcr fareralcelctcionc , purché fiano ftaci iocimati> 
vogliamo , che quelli , che fa^-anno prefenti , pollino farcia 
detta elettione • . Quelli cali Onciali ,, benché 4'ofHcio k>rp 
durerà tre meC , vogliamo però, che pollino cllèr confcripa'- 
ti tutti , ò parte di elli pcrialtri tre meli ^ 

Della ChieCà I ouero Oratorio’. ‘ 
Gap. XXVL , . ' 

T Veti li Fratelli , per quanto larà tòro’ pólltbllé , ógni 
Domenica, 5t ogni ìèAa { eccetto il giorno di Pafqua, 
nel qualdcuonoconuenire alle proprie Paro'cchic ) fi troue^ 
ranno nel nollro Oratorio , e daranno in oratione , fin tan- 
to che fiano radunati; efattd ilfegno , fi comincierà 1 offi- 
cio ai modo ordinario, e por fi dirà la Meda, p fi farà la Com- 
munione almeno vna volta il mde', più, ò meno vfècondo 
la loro deuotiune , c config)io_ del lor Confcfforc • E non 
s’introducano allidiuini-officij nell'Oratorio nè Donne » nè 
putti, nè altri,che non fiano /dell* Archiconfracernità, fe non 
rude qualche PrelatO)ò altra perfona (ègnaUta>ò religiolà. 

Di quelli, che defideranp effere ammqflì nel 
numero de'nodriì^ratelli , e delle qualità^ 
che deuono hauere, e modo di riceuerli . n 
Gap, XXVII. ' • H 

S E alcuno defidercrà di edere ammefib nel numero de no. 
firi fratelli , darà il memoriale « che dourà efièr (òtto- 

fcritto 
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fcritto di ptoprio pugno ) 6 darlo in periòna alli Guardiani y 
nel quale dourà cìprimerc la fua età , patria , profclfione, 6c 
habitatione . Quali Guardiani nella prima Congregationc 
(ècreta , faranno leggere il detto Memoriale > & ordineran- 
no alli Macllri de*Nouitij) clic ne piglino efàtta informatio- 
nc y per riferirlo nella fulTeguente Congregationc fccreta. Et 
oltre di ciò fì porrd il medefimo Memoriale , ouero vn bo- 
Icttino con il nome di quello, che defidera elTere ammelTo , 
con riOeira efprelTione , che nel Memoriale, in luogo 
commodo da deilinarfì dalli Guardiani ( il che farà cura de 
Maeftri de Nouitij , ) acciò polla elTer villo da tutti i fratelli, 
cche ogni vno polTa fecretamente notificare alli mcclefimi 
Guardiani, ò Officiali della Congregationc Iccreta per mez- 
zo di chi gli parerà , ò come meglio loro giudicheranno , le 
qualità di quello, che farà tale inftanza,douendoui Ilare det- 
to memoriale , Ò bolettino in detto luogo dal giorno di det- 
ta Congregationc , nella quale farà flato Ietto, lino all'altra 
fulTeguente Congregatione , nella quale dourà proporli , e 
correre la buffola per ciafeheduno di qaelli, che haueran fat- 
ta Tinflanza come fopra, efe hauerà la maggior parte de vo- 
ti fauoreuoli , s’intenda accettato, &all'hora dalli Maeflri de 
Nouitij fe gli manderà per i Mandatari] vn bolettino , acciò 
dentro il termine di due meli venga à farfentrata, altri- 
mente , pafTato detto tempo , fia in arbitrio de Guardiani di 
farlo riceuerc . Dichiarando , che niune poffa efière ammef- 
fo per fratello , fc non hauerà almeno l'età di venti anni , e 
che per legge Canonica , ò Ciuile fìa flato giudicato , ò ri- 
putato infame , ò che faccia , ò habbia fatto arte infame , ò 
infame profcffionc , mà debbano efTere di vita lodeiiole, & 
ellemplare • Durerà il loro nouitiato vn’anno, c nel fecon- 
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c}o anno po^^ano c(Ter capaci degli oflìcij del Choro iòU- 
mente, e nelle Congrcgationi non pollano hauer voce at(i« 
ua , nè pafliua , fe non haueranno due anni conipiti di fra- 
tellanza , eccettuati però il Procuratore >c Computila della 
nodra Archiconfraternità . 

% 

« 

Dell'Habito della noltra Archiconfratemità . 

Cafx XXVIIL 

I 'Hiutus tp ficca , fptrgtns cinertm caditi fu » . Hcfter. 4, 
Ricerca iddio da noi neiropere noftie humiltà non fo- 
le interiore > ma ancora ctleriorc neirhabito , come 
narra il glctiofo Serafico Padre SanFrancefeo noftro Pro- 
tettore, & Auuocato» Però ordiniamo, che l*habito deli* 
Archiconfraternità,({uale deuono vfare i Fratelli nelle Pro- 
cefIìoni>St inogni funtione^fia vn fàccodt (àia ordinaria » 
di color ceri erit io, e cinti d\na corda grolla > con portare 
attaccata à detta corda , ò cordone vna Corona del Signore 
di legno , con il cappello , bercttino, andare featzi con 
fearpe airApoOoIica . Acciò gli habiti delli nolìrt Fratelli 
lìano vnilbrmipiù che Ira poHìbile , vogliamo^ che in auue- 
nirc ciafeuno de Fratelli, che vorrà fare U Tacco , k> dourà pi- ' 
giure allìcme con il cordone» e corona dalla Proueditorìa 
delta DollraChielà, nella quale i Guardiani prò tempore ne 
faranno tenere j epe re he tale habito nonlìannai per alcun 
tenopo alterato , ò fminuro, incorra la pena d^eTfer ralo da 
i libri do nolbi Fratelli , e dalle ncRie Tabelle , chiunque se 
tratterà • 
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DcirHoncftà i cbuoni coftumi . 

Cap. XXIX. 

F RAtres chAriffimi , modepA ^pA notAftt omnibus hmh, 
nihus^(lUMun(iHe funtverAy *iu^cun({ue pudica ^ qtt^ 
cnntjue honep ^^UACunquefAnBA, ^uucunque AmahiUAifi^ 

€unquehonepfama,fi <T,irtus^lì ^ua ìaus difciplhu , 
copitAtey t 9 * Deus pAcis erit vohi/cum , Philip, al 4. Paolo 
Apoftolo ammonifce tutti t fedeli di Chiifto.chc fimo mo- 
defti nel cofpctto di tutti gli huotnini , che amino la verità , 
U pudicitia , la giuftitia , la Cantiti , Thonellà , 8c ogni altra 
oi^ra di virtù , c di difdplina . Se quello conuicne à tutti i 
Chriftiani, molto più conuicne k noi , che oltre all* obligo 
vniuerfalc della legge Chriftiana , eleggendo quafi vna vita 
pmftrcttainqucfto Canto confortio, ci Clamo fpontanea- 
mente obligari alle opere di pietà , e di deuotionc, come ne 
era il Serafico, c glorioCo Padre San Franccfzo noCtro AuuO- 
cato , eProtcìtorcin Cielo. Vogliamo dunque , che i no- 
ftri fratelli primieramente oflcruino tutti i comandamenti di 
Dio , c della Santa Chiefa , odano ogni giorno la MelTa , o 
almeno vifirino il Santilfimo Sacramento , & habbiano 

qualche diuorionc particolare, vCino la charità, c la mifcri- 

cordia, viCitino grinfermi,CepeliCcanoi morti, preghino per 
loro, c (buucngano i poucri; fiano obcdicnti, e riucrcnti 
al Primicerio , e Guardiani t & à gli altri noCtri Superiori \ 
fiano Collcciti alle Congregationi , & ofreruino i noftri Ca- 
pìtoli . Venendo nelf Archiconfraternità , inginocchmli 
inantir Altare, nè Cidriizino, finche dal Primicerio, ò 
Guardiani non fia fatto loro cenno; poi fatta riucrenzij 
all’Altare, al Primicerio, e Guardiani, vadano à Cedere al 
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Tuogo loro 5 ftiano con diuotionc , c con filcntio> c non par- 
lino fenza licenza del Primicerio , c Guardiani, e fuori non 
riuclino colà alcuna, che qui fi dica , ò fi faccia. Andando 
, dProccilioni , ò Mortori) , > vadano con ordine, con filcn- 
tio , con diuotione , e con humilcà , e facciano tutto quel- 
lo, che per tal conto dal Primicerio, e Guardiani gli farà 
ordinato • Quando faranno fatti ÒfHciaii , non manchino 
d’accettare gli offici) , de efèrcitarli volentieri . Non tenga- 
no pratiche cateiue , non conuerfino in luoghi difonelli; 
non Ciano giocatori , non bellemmiatori, non maledicenti, 
non ^bandalufi , nè in altro modo di mala vita j ma Ciano in 
ogni luv>go honefii , humili, e di buono efiempio,&in ogni 
anione habbiano Cempre auanti gli occhi Thonore , Se il ti- 
more di Dio . Chi non fi communicherà almeno vna volta 
Tanno, (ia rafod >’libri de noftri fratelli, e dalle nofire Tabelle 
Chi fofie publico Concubinario , e doppo la correttione 
del Primicciio, e Guardiani, non fi emendafie, fia parimen- 
te raCo . Chi facefiepublicamente rific , chi commcttelTo 
homicidio infame , chi folle in alcun modo condennato cri- 
minalmente , chi faceiCe cofe infami , ò infame profèlllone , 
fia fimilmente rafo . Chi percotelCe alcuno nell* Archicon- 
fraiernità > chi impedilCe i nollri ordini , e i nofiri partitij chi 
folle diCobediente al Primicerio, e Guardiani , ò arrogan- 
temente à loro rifpondelCe ; chi parlalCe in difonore delTAr- 
chiconfraternita , chi fcriuelCe, radelfe, ò laceralCe alcuna co- 
fa ,ò ne nofiri libri , ò nelle Tauolcite , che fianno attacca- 
te , ò in altro luogo in difpregio di lei , ò d’alcun particola- 
re, fia ralb come fopra . Chi folle rafo vna volta da* detti 
libri , e Tabelle , nou polla ritornare le non doppo due anni, 
tornando poi come Nouitjo , Chi facefie quefiionc nclTAr- 

chi- 
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chiconfraternità , fcnza però offender nella perfona, chi fc- 

mìnaffe fcandali , chi riuclaffe cofa, ò detta > ò fatta in fo *c 

to ) òin corpo deirArchiconfratcrnità, per vn’anno intero 

fia priuo , nè polla ritornare fenza il partito degli Officiali . 

Ingcgnifi dunque ciafeuno di viuere da buon Chrilhano ad 

honore di Dio , e fai ute propria , &ad effempio altrui , che-» 

così facendo ,‘nc allìcura San Paolo , che haucremo pace.» 

con Dio. ' 

« ■» 

, DeirElemofine perliFratelli , e Sorelle ‘■ 
pouere. Gap. XXX. 

N On deeruntpauptres in terra , Deut. 15./ dcircò pr4ci- 
pio ìihi y 'Vtaperias manum fratri tuo egeno , & paupe- 
ri 9 Cf* eleemofynam pauperthus non defraudes . Ecclef al 4* Sa- 
pendo * quanto piace à Dio, chcs*aiutino i Poueri con Tele 
xnofìna i ordiniamo , che ogni mele fi aprino le caffette , eh® 
à quefto effetto fi ritengono nella nolfra Chiefà , Se Orato- 
rio , c l'elemofine, che fi troueranno in dette caffette, fi deb- . 
bano diftribuirc per mano de Guardiani, ò di chi loro ordu 
ncranno , alli poueri Fratelli, c forelle della, noftra Archi- 
confratcrnità j e non ad altri . E non trouandofi in dette 
caffette tanto,chc baffi à confolare tutti quelli Fratelli ,c So- 
'relle , che ne faranno inifanza , i medefimi Guardiani , che fi 
troueranno prefenti , purché non fiano ipeno di due vnita- 
mentc , habbiano facoltà di poter fupplire con denari dell’ 
Archiconfraternìtà, & arbitrare fino alla fomma di feudi 
dieci ogni volta , che fi farà la diffributionc , quando à loro 
par erà , che rArcbiconfraternità fia in {fato di poterlo fare . 

E quel- 
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E quelli ^ a chi (ara ordinau qucAa buon*opera f faccianló 
€on charità ) e con amorC) che da Dio iie riccueranno desila 
mercede . ® 

De fuJiragi j per li Defonri , e Benefattori 
dell’ Atchiconfraternità . 

Gap. XXXI. 

E Perche la charità ci sforza à compatire rutti , c richiede 
da noi j che (ìamo folieciti a {occorrere non folamen' 
te a* viui , màeiiandio a morti ancora, maflimc à quelli, che 
in vita ci erano più congiunti nel vincolo di efla charità • 
Ordiniamo, che ogni anno nella prima fèttimana di Nouem* 
bre i fratelli faccino celebrare vn’ Anniuerfàrio di dodeci 
MdTe per Tanime de Defonti , c Benefattori della noftri^ 
Archiconfraternità , doue procureranno di trouarO gli Of. 
fidali, & altri fratelli in quel maggior numero, che farà po(^ 
fibile , à pregare per dette anime, c s*e(Tonanoanco per cha- 
rità vna volta il giorno tutto Tanno, à recitare il Salmo De 
profundis , ò vero tré Pater nofter, e tre Aue Maria , e nel- 
la prìma Domenica d’ogni mefe dir TofHcio de Morti per 
detti Defonti , e Benefattori . E quando fi hauerà notitÙL* 
della morte d’alcuno de noftri fTatelli,nc]la prìma Congrega- 
tione generale fi raccomanderà Tanima di lui alToratione de 
Congregati , & alTh ora ciafeuno dirà vn Pater nofter, & va 
Aue Maria , e trà tutti quanto prima faranno celebrare vna 
Meda per quclTanima • 


47 


' ' Della fetta delle Sacre Stimmate • 

^ Gap. ^XXXII. 

D a tutti i fratelli > c Sorelle la fèda delle Sacre Stim- 
mate di S.Francelco fia con ogni maggior diuotione 
venerata > & in tal giorno fi prepareranno per riccuer de- 
gnamente il Samifixmo Sacramento dell* Euchariftia neila^ 
noftraCbicià con ordine , come Tara comandato y con il Tuo 
habito • £c alla fefta > e Tua ottaua fi debba inuicare TEmi- 
nencifiiìroo Signor Cardinal Protettore • 

• 1 

Degli oblighi de Fratelli. 1 1 
. ' Gap. XXXIII, ' 

C He tutti i Fratelli debbano portare continuamente il 
Cordone > il quale fia benedetto da vnode Padri dcl- 
rOrdine Minore > c debba digiunar la Vigilia del nofiro Pa-J 
dre S- Francesco , & ogni giorno i Fratelli diranno Toratio* 
nc delle Sacre Stimmate , ò vero cinque Pater nofter , c dn- 
que Aue Maria con Tuoi Gloria Patri ad hoiu>re delle cinque 
Piaghe > 6c vn Pater nofter ^ & vn Aue Maria con vn Gloria 
Patri perii Sommo Pontefice^ 

Ddia Congr^tione Secreta . 

; Gap. XXXiV. 

P Erche iàrebbe molto difficile per ogni negotfo y che 
alla giornata occorre, congregare tutti i fratelli > Se 
oltre il prolungare , che fi fitrebbe , non e&ndo tal negotio 
fi^ panicolairaente tiattato> nonfi pouebbe con mato- 



ro difcoiforlfblucrc. Però fi ordina j che vi Gì vna Con- 
gregationed*OfiìciaIi paoticolariyq^ualc s*habbia da fare vna . 
volta il mefe , e più , e m:no , fecondo parerà al Primicerio, 
e Guardiani ; nella quale debbano interuenire tutti gfinfia. 
£critti,cioè, Primo il Primicerio, (ccondo i Guardiani, 
terzo iConfiglicri, quarto i Sindict , quinto il Segretario 9 
(cfto i Mae ft ride Nouitij , fettimoi Vifitatori d’infermi, 
ottano i Deputati fopra refiecutione de Tcftamenti, lega- 
ti , c d’altre pie difpofitioni , nono i Pacieri , decimo 1* Ar- 
chiuifta, vndecimo il Procuratore , duodecimo il Comp u- 
tifta , decimoterzo il Proueditor di Chiefa , decimoquarto 
il Proueditor de Morti , decimoquinto i Fabricieri • 1 quali 
tutti vogliamo, che rapprefèntino la Congregatìone fccreta, , 
& habbiano voto decifiuo . Adunati che faranno detti Of> 
fìaali , il Primicerio, ò Guardiano, che haueràil pii mo luo- 
' go , fatto fegno con il campanello , reciterà la foliu oratio- 
ne , come farà ancora nel fine di detta Congregationes e poi 
ferrate le porte > e ftando continuamente vn Mandatario di 
fuori ) fi darà audienza à tutti quelli > che vorranno efporre 
qualche negotio j fé farà tale , che fe gli pofTa rifponder fur 
bito , quello , che terrà il primo luogo , gli darà la rifpofta, 
ma fe bifognafie confultarlo , fi manderà fuori quel tale , e 
fi rifolueràj poi fattolo tornar dentro, fegli renderà la rifpo- 
fia con ogni forte di correfia- . Spediti che faranno tutti 
quelli ) che vorranno audienza, il Primicerio , e Guardiani 
proponeranno i negotij occorrenti , il limile potranno fare 
anco gli altri Officiali e ciafeu no potrà dire il Ilio parere, 
afpettando prima il fuo luogo . Se il negotio propofio por- 
terà fcco alcuna contraditrione, fi proporrà il partito, e cor- 
-rerà la bufiola à votifccreti, c quel partito vincerà , nel qua- 


le faranno coheòrfi più yeti . Auucrtendo» che ogni voi* 
ta 5 che vi farà vno ) che domandi la bulToIa > debba fcnz.*al- 
tro correre . Non fi pofla fare decreto alcuno in detta Con- 
grcgationcy (e non vi faranno prefenti almeino il Primice- 
rio con vn Guardiano > & otto delli fòpradetti Officiali/ 
ouero due Guardiani in afienta del Primicerio^ che in tutto 
almeno fiano dieci • £ mancando detto numero à due Con- 
gregationi feguite , nella terza Congregatione feguente fi 
poifiin fare Decreti con quelli, che vi fi troueranno prefenti i 
facendo annotare dal Segretario la relatióne de* Mandatarij 
d'hauere intimati gli Officiali per le Congregationi prece- 
denti , nelle quali non fono venuti . Se alcuno nel ncgotio 
propofto haueffeintcrcflc tanto* proprio, quanto de’fuoi pa-' 
rcnti fino al terzo grado inclufiuè^ auanti che fi faccia i ifolu- 
tione , debba vfeire fuori di Congregatione , fin tanto che 
fra rifoluto . Haucrà facoltà detta Congregatione d’accetta- 
re deuolutioni, legati , & beredità j fc però non vi folle cari- 
co * ò pefo alcuno , che in tal cafo vogliamo , che cocchi alla 
, Congregatione generale) accettarli • Arr metterà le aggrc- 
gationidi Compagnie , & accetterà li Ncuiiij , che in ella fi 
proporranno . Haucrà auttorità di dichiarare quelli*, che fi 
douranno fcriuere nel libro de’Benefattori , quando farà ri- 
chiefta, potendo effer vari) modi , e maniere , con le quali fi 
polla acquiftare nomedi Benefattore , c per tale efler de* 
ferino in detto libro . Hauerà anco facoltà di fpender in liti • 
riparationi di Chiefa , c cafe , & altre cofe vtili, c neceffarict 
tutto quello , che occorrerà . Potrà conceder dilatione i 
Debitori per tré meli al più , dando però ficiirtà in forma di 
depofito’. Nenegotij,dc quali farà neceflàrio parlare im 
Congregatione generale , vinto che farà il panilo con la-. 

G buflb- 


bufìfolanélhCongregàtionefecrcta, il che li debba notare 
dal SégfcTfario ) fi debbano proporre nella Congregatione 
generale» per bauer la rifolutione • E fedi tal negotio (i 
perdeiTe il partito nella fecrcta , e fi facelTe inftania ^ che di 
nuouo (i pròponcllc , fé ne polla parlare in vn'altra Congrc* 
gatione pur fecreta y doue le la feconda volta anco lì per- 
delTe ^ vogliamo, che non li polTi più proporre, nè parlarne 
odia Congregatione generale • Si ricorda al Primicerio , c 
Guardiàni,che faranno prò tempore, che quanto più po^ 
trannO)ne negotij fì rifèrilcano à quella Congregatione, per 
efler tanto più ficuri di non poter errare . * • 


- Della Congregatione generale . « 


S I come il nome de fratelli, che habbiamo nell* Archicon- 
fraternità^ cidimoftra, cheliamo inelTa eguali, cosi 
anco è molto conucnicntc , che le cofe d’effa s’amminiftri- 
no con il commun volere de fratelli . Per tanto ordiniamo^ 
che oltre la Congregatione fecreta , fi faccia la Gongregaiio- 
ne gcnei ale ogni feconda Domenica del mefe, e quando en- 
treranno in officio i nuoui Officiali , ò più , ò meno , fecon- 
, do parerà al Primicerio , e Guardiani, nella quale fi chiame- 
ranno dalli Mandatari) nOnfolo gli Officiali, c Miniftri, mà 
tutti i fratelli, pregandoli àdouerui interuenire* Mà per- 
che troppo difficile irebbe» che tutti i fratelli venifTero, ac- 
ciòchei negotij nònpatilcano ,Vògliatno ,chc il numerodi 
fc{rantafrateIli,oltrci quali vifiano il Primicerio convti 
Guardiano , ouero in aitenza del Primicerio due Guardiani 
facciano « c confbcuifcano la Congregatione generale, qua^j 
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le hibbia auttoritl di trattare > decidere ) e terminare tutti i 
negocij occorrenti dcirArchiconfraternità $ come fc vi fo(^ 
fero prefcnti tutti i fratelli j e fé il numero fuffe minore, vo- 
gliamo, che non fia Congregationcgcneralc» mi fi debba 
intimare di nuouo per vn* altro giorno, aggiungendo nclli' 
bolecdni, per la feconda incimatione, 5 c airhora fi pofià trac* 
tare , e determinare il tutto con quel numero , che vi (àrd , 
purché vi fia il Primicerio con vn Guardiano, ouero due 
Guardiani in aficnudcl Primicerio . Congregati che faran- 
no il Primicerio, ò primo Guardiano, fatto fegno con il cam- 
panello , reciterà la folita orationc , quale finita , e fatto le- 
gno con il campanello « ogni vno fi poncrà à federé nel fuo 
luogo, &*ii Segretario fcriuerà tutti i nomi de fi'atelli. Il 
Primicerio, ò primo Guardiano comincierà à proporre i ne- 
gotij , che occorreranno, nè fi pofia proporre cofa alcuna, 
(c prima non è propofta nella Congregationc fccreta , c da 
quella rimefia alla generale , fe però non occorrefiè cofa al- 
cuna , che parefical Primicerio , ò almeno à due Guardiani 
fofic necefiario parlare , nè fi polla venire à rifblutionealcu- 
no4 fe prima non farà vfeito fuori rintcrclTato , ancorché fia 
Officiale, tanto per interefle fuo, quanto de fuoi parenti fi- 
no in terzo grado inclufiuè . Propofta che farà qualfiuoglia 
colà , ciafeuno , cominciando dagli Officiali, dirà il fuo pa- 
rere , ò alcuno auuertimento fopra di ciò , afpettando però, 
q|uando farà il (ho luogo • £t acciò lènza confu fionc , e ru- 
more ogni fratello pofià parlare , vogliamo , che chi vorrà 
dire il fuo voto, prima domandi licenza di parlare, con dire, 
Deo gratias , ouero lodato fia Iddio; c fintogli légno da chi 
terrà il primo luogo, dourà andare auanti di quello , e rap- 
prefèntare ciò, che gli occorrerà, e poi immediacamctite tor- 
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nerà al Tuo luogo , efcalcuao vorrà rifpondere ) oflcruan- 
doil modo prcfcritto nel Cap, V. deirelcttionc degli Offi- 
ciali , con le pene in elio contenute , pofia dire quanto à lui 
pare Tempre con modefiia , Tenza biafmare chi haucrà parla- 
to prima di lui, nè fia il Tuo parlare in riprender altri, ma con 
charità , e'prudenza . £ mentre che vno parlerà, nefiìmo, 
faluo il Primicerio, ò Guardiano, gli rifponda , e con queft* 
ordine ogni vno potrà dire il Tuo parere , nè fia lecito ad al- 
cuno di parlare in altro modo; e Te vi faranno differenti opi- 
nioni , e perciò fofic necellaria labuflòla, debba correre il 
partito , e ballottarli , con vincerli per la maggior parte de* 
voti la cofa propofia . Auuertendo , che chi non hauerà due 
anni di fratellanza , non potrà dare il Tuo voto Fatte che 
faranno tutte le rifolutioni , e decreti , il Segretario con vo- 
ce , che polTa elfere intefa da tutti, li riferifea per ordine,con 
leggere fiftelli Decreti , acciò ogni vno intendi, quanto là- 
rà rifolato in elTa Congregatione . Fatto poi il legno con il 
campanello dal Primicerio ,ò primo Guardiano, fi reciterà 
la folita oratione , e tutti fi potranno partire con modeltia^ > 
falutandolì Tvn Taltro con charita • 

Della benedittione ,ediflribiitione delle 
Candele. Cap. XXXVI. 

P ErolTeruare Tantica confuctudine della Santa Madre 
Cbielà della difiributione delle Candele nella folenni- 
ta della Purificaiionc , che fi fa in honore della gloriofilHma 
Vergine , anco per dimoftrare amoreuolezza , e chavità à 
tutti i Fratelli , e Sorelle , ordiniamo , che ogni anno, auui- 
• ciondoli il tempo di tanta fokunità , farà cura del Prouedi- 

tor 
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tor di Chic (à ricordare nella Congrcgationc (ccrcta> che fi 
faccia la prouifìouc delle candele > e determinata che fia Igu 
quantità , e pelo d’eflc? s’ordinerà al mcdcftmo Prouediro- 
re la prouifione (labilità . Si dourà ogni anno portarne vna 
alla Santità di Noftro Signore in Pegno d’obcdienza,e diuo- 
tionc , come anco air£mincntifl[ìmo Protettore , e parendo 
alla Congregatone doucrfi dare ad altri 9 potrà darne l’or- 
dine al detto Proucditorcjlc quali candele alficme con quel- 
le 9 che s’haueranno da difiribuire a'Fratelli , e Sorelle, fi be- 
nediranno auan ti k Meifa nella nofira Chiefii dal nofiro 
ConfeiTore , ò altro Sacerdote > che celebrerà, e fìfarà la 
ProcefTione. La Candela di Sua Beatitudine vogliamo, che 
fia di libre (ci, quella dcirEminentilIìmo Protettore di libre 
quattrO)C d’altri Sig. Cardinali di libre due, e del noftro Pri- 
• micerio , e Guardiani fia d’vna libra ; quella d gli altri Of • 
fìciali di mezza libVa ; e quella della Priora delle Sorelle d’ 
vnalibra,e quella delle rueConfegliere di mezza libra,quel- 
la de Fratelli , che non fono Officiali , d’oncie quattro , e 
" quelle delle Sorelle d’oncie-trè , lenza lauori , eccetto quel- 
la del Papa , Protettore, e d’altri Signori Cardinali , c Pri- 
micerio , nelle quali fi debbano porre le loro armi con fe- 
■ gno noftro j il che fi dourà olTeruare , fe però non parelTe al- 
la Congregarlo né fècreta di fare alcuna alteratone , e dare 
altro ordine à quel , che se detto di (òpra . Pallata che farà ' 
detta folennità, (àrà cura del Primicerio , e Guardiani quan- 
' to prima portare la candela al Somme Pontefice, al quale 
renderanno breuemente conto dello (lato della noftra Arch - 
confraternità ^^ e delle pie opere, che in c(Ta fi elTercitano, 
con raccomandargliela . Et aU’Eminentiifimo Protettore la 
porteranno almeno due Guardiani, e douendofi portare ad 

altri 


altri Signori Cardinali , Prcncipi ) Pfcncipcflc 9 c Prelati , fi 
deputeranno nella Congrcgadone (ccreta alcuni dclii Fra* 
celli per portarla . 

• Delle Piocedioni, ’ 

Gap. XXXVIl 

H Auendo la nollra Archiconfraccrnirà per lUo Infiitu- 
tO) e propria diuocione.defratelli>da fare ogni anno 
alcune Proceflìoni , fono obligati tutti i Fratelli» e Sorelle 
dmteruenirui più che pocrannù»(ì per acquifere rindulgcn- 
ze, che in elTe fi conlèguifcono» fi anco per honorc deH’Ar* 
chiconfraternitd . Le Proed^oni principali > che fi dcuooo 
fare ogni anno , fono tré ; la prima è quella 9 che fifa iblen- 
ncmentc fra rotta ua della fella delle Saac Stimmate del 
noftro Padre San Francefeoda quale potrà farli in quel gior* 
no » che parerà più à propofitoal Primicerio > e Guardiani 9 
douendofi prima nella Congregadone fècreta » ò generale 
diuider le cariche , e defiinare i Fratelli per inuitare chi bifb* 
gnerà . La feconda fi fa il Giouedl , ò Venerdì Santo dalla 
noflraCbiefa allaChiefà di S. Pietro » doue fi moftrano la 
Lancia, con la quale fù trafitto il Signor Nofiro Giesù Chri- 
fio , & il Santifllmo Sudario; nel qual giorno crediamo, che 
fiafuperfluo il ricordare a’Fratelli , e Sorelle Tandare con di- 
uotione, ricordandoli quello elTcrc il giorno della Pafi(ione9 
c morte delnofiro RedeflCoreGiesùChrifto;peròdouran- 
notuttti Fratelli, c Sorelle in ul giorno venire alla nofira 
Chiefa aU'hora determinata ,ci Fratelli fi ve^anno con il 
lacco , di doue procefiionalmente con la debita diuotionc^ 
& bumilcà ordinatamente tutti coperd pardraono9 & ande- 
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fanno alla Chicfa di S. Pietro i cantando Sai mi, &altrc di- 
uotc orationi , ritornando con Titteffo ordine . E ritornati 
che faranno alla noftraChicfa, fe non haucranno recitato 
prima l'officio , lo potranno all'hora recitare . In vno di 
qucfti due giorni ) che il Primicerio, e Guardiani ftimeran- 
no à proposto , fi poncri vn Crocifiifo auanti T Altare, quar 
le (cominciando dal Primicerio , c poi i Guardiani, ÓfH-» 
ciali, c Fratelli^ tutti ordinatamente con molta humiltà an- 
dcranno ad adorare , domandando perdono de loro pecca * 
ti , & iui potranno fare quell' clemofina , che Dio gl'infpi- 
rcrà , c ciafeuno fi penerà ordinatamente inginocchioni , ò 
da vna parte , ò dall^altra i e mentre fi farà quefto , fi canterà 
Stahat Mater d^lorofa , ouero il Salmo Miferere , ò il Sal- 
mo Dens Dtns mtns refpkt in mt^ quare me dereliqmjìi ? 
E finita Torationc , il Primicerio , ò'chi farà il primo , rcn- 
dendofi incolpa pnblicamente delle molte offefè fatte à 
-Dio , e del poco frutto^ che hà fatto neiroftìcio , c del po- 
co buono cilempio , che hà dato aYratelli , e dimandando 
di ciò à tutti perdono , glicfibrteràad efièr tra di loro amo- 
rcuoli Fratelli ; e fe ci fo(Te alcuna difeordia , odio , ò male- 
iioletiza , che rimettano il tutto concharità , e fi paciBchino 
inficme, ricordandofi, che ilnoftro Saluatorc per faluare-> 
l’humana generatione , quale con il peccato del fuo primo 
Padrcera perduta ,e contro la quale Dio era tanto adirato , 
volle per fare quefta pace tanto importante, c necefiaria, et* 
. fcr pollo in Croce , Laterza Proccllìonc principale , quale 
fuol fere la noftra Archiconfi-atcrnità, c quella , chefi (i nel 
pri mo giorno d* Agofto . Oltre le fopradcitc > altre Pro- 
ceflì oni ordinarie > che la nollra Archiconfratemità fuol fa- 
rti npa vogliamo ^ che po(Ta fare altra Proceilione ilraor- 

dina- 


dinaria (eccetto quelle, che fi ^no in òccafionè delle Quìh 
rant acre, e quando la Santità di Noftro Signore ordina al- 
cuna Procciiionc ftraordinaria ) lenza il decreto della Con- 
grc^acione generale, doppo che farà nToluto nella Congre- 
gatione l’ecreta , fe però per alcuno accidente , che occorrevi 
fe , non fi potelTe ofi'eruarc Tordi ne fudetto , che in tal cafo 
vogliamo , che il Primicerio , c Guardiani habbiano autto- 
riti di ordinare, quanto à loro parerà necefirario>& in quan- 
to ad effe Procelfioni , ciò s’intenda Tempre che dalTPmi' 
ncntiisimo Vicario, o altri Superiori (opra ciò deffinati,non 
fia ordinato il contrario . Dichiarando , che quello , che si 
nell andare , come nel tornare alle Procelfioni , non anderà 
Tempre coperto, e (calzo ,' fecondo il nofiro Inffiruto, s’in- 
tenda iplb faólo rafo da’fiidecti noftrilibri> c Tabelle, c non 
edere de ooftri Fratelli • 

Delle Sorelle dell' Archicon&atemità, Priora. 
Conlògliere , Infermiere , e Sacri ftane . 


E bene le Sorelle della nodra Archiconfratemità in al- 


cune cofe fi potranno feruire de prc/cnti Statuti,c maf- 
fi me di quelli, che appartengono alTeffercitio dell’opcre fpi- 
rituali ; nondimeno per dare anco tra di loro alcun* ordine, 
c che ancor ede habbino, oltre il Primicerio , c Guardiani , 
& Officiali , alcuna di loro per capo , e guida , & altre , che 
effercitino Topere di charità tra di loro , come è il foHuenirc 
le pouere Sorelle , e vifitare Tlnferme , & altre fimili opere , 
ordiniamo , che vi fia tra di loro vna Pnora , la quale fia ca- 
po > e guida di tutte Taltre Sorelle , & alla quale dopo il Pri- 
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miceriò ) é Còàrdiani dourinnie portai ogni rìfpctto « 8c 
obedicnza; TofEcio delia quale durerà vn* anno > comin- 
ciando dal principio di Gennaro ) e fi potrà confermare 
tante volte, quante volte parerà alia Cógregaiione gcncralcs 
delle Sorelle . Et acciò^letta Priora pofia più fàcilmente e& 
ièrcitarfi in feruitio della noftra Archiconfratérnità , e delle f 
Sorelle > aiutata almeno da due altre Sorelle à ciò deputate» . 
fi eleggeratino del numero di effe due Sorelle , e fi chiame- 
ranno Configliere ,.con.Uconfig(tio delle quali la Priora 
rà, quanto le parerà neceffarie, e quefte due Configliere ha-* 
■ucndo tràdilpro riguardo all*età, faranno le prime doppo la 
Priora , e nelle ProcefilÌQni , ò altre attieni deirArchicon- 
fraternità , mettendo Tempre in mezzo la Priora, haueranno 
iprimi luoghi . LaCongregatione generale delle Sorelle fi 
dpurà fare ogni anno , ò più , ò meno ad arbitrio di Monfi- 
gnor Primicerio , e Guardiani nella nofira Chiefa , e dourà 
oflèruarfi il modo fblitonell'inti mare, doue interuerranno 
Monfignor Primicerio,ed i Guardiani, Proueditore di Chie- 
fa, e Segretario , il quale farà anco Segretario di quella 
Congregatione, nè altri huomini vi potranno in alcun mo- 
do interuenire . Monfignor Primicerio, opiimo.Cuardia- 
no reciterà la lolita orationc , e fatto fegao con il campa- 
nello , fiponeranno à lèdere* La Priora , ouero il Secre- 
tarlo per lei , le ella cosi- vorrà y proporrà , quanto occorre, 
e non potendo la Priora interuenire alla Congregatione , fi 
potrà nondimeno fare» ritenendo le Configliere j'I primo 
luogo . Nella Congregatione, che lì farà il mefe d’Agofio, 
per fare reicttione della Priora , e Configliere, fe non fi con- 
fermeranno , fi ritireranno alquahto da parte la Priora con 
1^, Configliere infiefne con il Primicerio , Guardiani , eSc- 
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gjet4fio 

r», e chi pep Conigliere y è nominatene alcune ^ fi 
ranno nella tSongregailonct fiJvna di quelle notnkittU^iK 
cleggerà^er Priora i voti reereti^iiffthile fi ferà delfc CiP 
lìglierC) c fe quella pàreflc per alcun rifpctìlo difficile % it 
PrinticcridìeGuardiani potranno pigiare quel paititovch^ 
giu licherarmo efp€Ìicnto> aUiiertetido di fodisfare, pid'ched 
pocraniio, alU maggior pLutedellt Sófelk . ’ La Priora iW 
fieme con le Cònlìg'icTC deputcrantioi le infermiere , dhc fe*- » 
ranno qu arco >òplÀvC^ me ito V fecondo le patera > cqqat*'* 
tro S ieri ftine y delle <^ali durCBi Vil*^ànno, «P h po-«r * 

Vanno coifer nare tante vol?è 'Élla''Cdwgc'cgatio*'J 

ne generale , riferendo la Phora ^ fatano porcate 

he ne nel lóro otHcio . Sia cura efeUi Pilota difife» efe dew-i 
telnfemiare vlino hligenia invificare It poftere SOrellet*!» 
canfolandolei^facèortcddolc.. Sia oorà anche- dell* Pria**; 
ra Configbtre % e Sacri (lane di Vfiir diligenza cri le’SofdIc;*> 
che gli Altari della noftra Chiefei é Sacrifii'a , fiano próoi^ i 
di toua^lie y punficatorf ^ corporali , altri paramenti 'ne*' 
ceiTarij ^ acciò-chiaramòiwe fi veda,’cheaiKor loroprocura-^ 
no il culto, diurno i> mórtfandofnttiliy fc altri flloltofriagi> 
giori fegni di oharìtà i comd da dfc fi Ipertì ini ferflrick)' dttt* 
anime loro.. Quando àlcutu Donna votrà efière fericta tré 
le altre noftrc Sorelle potrà far capo dalla Pri òfà , oud^ ' 
dalle Coi^ìglicreje'dhreliVftou tlfUonome y Patrià^icdo- 
ue hibl:a > lequifi n^ndertiMO nota atli Guardiani y ac^idR 
la fcriuiiuaal libroy e glidtano l^bldigo fiampato’, pérchi*’ 
fappìano qaeUo htohoda fate» per conferire l'tndulgeii*i 
zcyC volendo (fere qualche etemofina , fe ferà denari, 
metteranno neUà oafifecta diChiefiH«ipomndo altro, 1$ 


t- < r 

. i 


. 99 

«Mfc^nèiààlPreuQditOKi rì&riiafide pei^fempw l’^utto- 

riti al Primicerio^ «CtiairiUni di |iioti9t^ ^iu»equclle> 
chcvorrauinp »4èn*»aktaiapi*ta della 

re* parendo cori àloro^CDme|mix^ilÌ4it 6iipcriQft*> > 'i, 

J 

DelliMaildatarij. 

Cap.XXXIX. 

P Erehe è iKc-c^rioi^bùmarei Fratelli «.eie Sorelle per 
fcpeUcei Morti» aUoiationeddUe'Quaraoc’hore » alle 
Coogtcgatiooi rtanto iècictc:» quanto generali > & à molte 
colè » che alla giornata cccorroDo» però ordiniamo , che yi 
fiaao ièmpredHc Mandatari j, quali faranno oUigati d ‘inti' 
mare iPratelii »« Sorelle i tutte quelle atdoni» cheiGuar^ 
dianigli Qidineiìaniio«elàrequel tatuo» che gtilàrd coman- 
dato dal Primicerio» Guardiani iProueditoriy &altti offi- 
ciaii. DelAanoadeGongrcgationifecrete» e generali a tU- 
ftere dupli della porta « Saranno ofaligatiì anco d’alTiifierea 
alla porta , quando leixoftre Sorelle fìrannò Congrtgatior 
ne ,'.e fare quel -tanto » che gliAr4 ordinato dalla Priora » e 
tConi^iere* Vogliarno ancora» ^equandolCfà l’oraiior 
ne delle Quarant’ We » dehibano aflìAereneUaChicfa tutta 
k notte * Non po0ano» nè debbano riccuere alcuna elimo- 
fina fuori della callètta da qualGuoglia perfona » rrè. poliaiw 
dimandare cok alcuna per cauk de Mortifenta efpretfa li- 
del ProueditoredcMord-,.. B Primicerio , c Guardia- 
4 iihatteranno autcoritàdiii)eTterli»eleuarli»' fecondo giv- 
-dicheranpo.eflercefpedienlfi > :E fé dettiMandatarij faran- 
imn^ligeoti , poffano il Primicerio con vnoj.Ò due Guar- 
-diaoi dareloroqueUa^pentf cnzayc^ gli pasiàtQonucnientc» 
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rirénerì^og(rcahÓ'^ fiittt ^el rakli4ov’^< qtià)) ^lario^larà' 
qut4 tanto pàreni<a^a>Congregatìone lèctetim^bltre'il 
manCèllaècm-il'ifegilàdeir Althko'tifratemftà tiuaiejfìfdt^. 
rà à votoiKà 4i9etta €)pngregatiane> ' ■ ' • ' ny;<.q ,oi 


DdrHumiltl^pècC^dienza . 

-''XfyJ 




S ièomè li Rcderitor noftfò Volfc>pef Ibbilir nel Mori(^ 
l^umiitàsel^obcdien^avbumanariii e morire in Crj^ 
ce, fecondò dice KAp<>ftolo :- HumiìtàUit'femètiffum^ fc^ 
Busohedienfivfque ad wortrw y^perciò hàtjenddmoi ad ab-i* 
bracùiare quella fanrahumittà ^ ^ obBdienxa) offendo ché 
fer humilitattfn ad fuUimia gràdttur^^tS^ oèedtédtiée fhunere ^d 
Angelicam itnmortàlitaHm tranfibùm it.Qxàxiii^xno ^ che non 
dolo i noftri FratcUryeSÒrellc-próCùrino coa'iOgni poteoe 
d'acqutflarc quelle luntér^irih) màche ancora IMffi^ffa no- 
fira Archsconfmcernità li Sformò dfr^ neQ'hunriltai 


6cobedienza) non curandoli per ilcun tempo , nè in alcun 
lu^godipi ecedcnza, ò di quali! uoglia honore mondano 
rifpetto ad altre Gompàgniè , rnà cerchi fcmpre^d-andarc , 
tanto nelle ProcclIìo4ii'^ qtrantcPnci fepelirci Morti > ò in 
' qualfiuoglia altro atto y nel più hiimile luogo ) e concedere 
à tutte rArchiconfratcrnitàv^ Compagnie il primo, c più 
degno luogo . Auuertendo^ che (è alcuna Archtconfrater>> 
-niti ,ò Compagnia hWeffeiquclla illeflà hurniltà , e perciò 
. ' volcfle il più humil hiogò, acciò non nafea (òpra dr ciò Ic'an- 
dalo , in tal caip dourà la noftra Afchiconriratemità ricorfé- 
re affobedienza, dicendo d'accettar tal più degno luogo per 
obedicQza y e non altrimente • £ perche fobedienza è 


' . 

tù così principale ^ la qual piacè tantò alla Diuiqa Maettà , 
cfiendo fcritto : Obedienti^ fHéliaf èfijifjtfkmfuiilima : jl^er- 
ciò li defidera come cola meJcone^etìaria * pet cpi^matior 
ne della nollra Archiconfiraiernttà, e pij efcrcitij , che jn;ef- 
fa li fanno , chei noftriEratelli «'Sorelle obedifcano .par- 
ticolarmente à gli OfHciali della nofiia, Are biconfraterp^tà 
quando da loro gli verrà ordinata coià akuna ^.che appar- 
tenga airofHcióviÉ fttperibrità, c’haucraHno , aqcorichej gli 
parelfc dura.cofa Thaucrc ad pbedirCj,. ricojtda«»dpli. . 
grande obedienxa di Abramo vquando^I)rO;gli'ordipò>iche 
facrificalTe il proprio figliuolo>:& in fomma sfor^z^rfi .d’ali- 
tare i vcftigij dcbnoftro S^ralteo Padre Sàn^Francefeof^ il 
quale paUàndo per queftedueporte d^UVhumiltà) Sc obe- 

Jiènzavffórli^ trionfa in:Ciclo^‘ V m •*'* ,! » > 

^Hàuendo^on%. PritniccriOj c Guardiani» aflìcme con 
«ìFràtellì Deputarij^mefecfutionc della lorodeputatione lla- 
^btlkiifudetti quaranta Ópitòli > con la,partecipatione.>,&: 
•àppftftfationedcU^rrrincntiffimo Signor Cardinal Protet- 
toro i come fi dice-nel Proemio r Per tanto i raedefimi Ca- 
: piteli per maggior cQrxoboradoDC' 6 fotcoferiuono dal det- 
r to ’Biiiinentiflimo Signor Cardinal iProtcttpre j e dal Prì- 
^nikeiio yeCuardiani', òc altri Fratelli Deputati > > che fono 
interuenatiàqucfit^Qperai^ cQmeapprcfib* , .. i 

' T* dardinalisBàrbecinùs Piotèólor • 

Alexander Crefeeodus Patriar<dia Alexandrinu^ Primi- 
eerius jtr^O:.; i .tr * 

* ’^sA^rbanttó RoiddùsCUftos. ’k 

r:^ì?lAntoniu9 Maria Laheianus Collosi ^ 

^!?? {IcjannesAiidrcolus Cuftos#.: 
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• I jntttÌBS Calehiut Guftos^ ' i > ; p f4 <• 

MaphxusFarfcttus Dcputttas,' o : t ,«?#i 

^ Thomas ile VegA Dcputatus. 

Nicolaus Rocx:hcttus OeputatUS J > . -m «*? 4 - 

Franci(cu5 Cacuccius Deputatus» . , i . ! j < : . 4 ' > 

• ' LajUus VffiousD^utatus-. ' ^ . /. ' 

PttrusKoccatagiiata Depo*atu$ fc .uujI.., •/ 
loanncs DominicasCorradus DeputìCuS'* iì ^ ^ 

Laurcntius-dc Vccchijs Deputatus • . . 

loiephus de Afte Dcputacus • .i»-» , 

Antonios Sonuicus Dcj»tatus • • _ .m à 

' Itìtióccntkis de Laiircntijs Depuèitus* r • j ì < 

Fabritius Narus Ocpuiatosu ’ 

Cùm autem , ficut cadem expofitio iubiungebat « 4d. En- 
poticntcs Statura, &Capitula huiuGnodi, quò &mw$ ful> 
fiftaot , & feruentur exa<aiùs , Apoftolicae confirmationis 
noftra? patrocinio communiiiiunimopcrè dcfidcrent; Nos 
fpecialcm ipfis exponemibus graciam feccrc volcntes ^ j5c 
'cornm fmgulares perfonasà quibufuisexcominuiMcationif, 
fufpcnfionis ,& interdici, alijfque Ecdcfiafticis Icn tenti js, 
cenfuris, & p«nis à Iure, vclab hominc quauis occhione» 
\-clcaufaIatis » fi quibusquomodolibetinnodat«,cxiftant» 
ad efFe^ium praefentium duntaxat conrequendum , hanim- 
ferie abfolucntcs , & abfolatosforcccnfcntcs • fupplicati^ 
nibùseorum nOmincNobis ibper hoc humiliter porse(^s 
inclinati , omnia, & fi ngula Statura, ScCapiiul a praànferta 
au(flor?tate Apoftolica tcnoTCftkCeatima confeaumus, & 

approbamus jillifijuc inuiolatàlii Apolfolisac firmitatis ro- 

bur adijcimus,acomnes, & fmgulos luris, & fadi defe- 
aus, fi qui defupcr quomodolibct dnieruenfirint., ibpplc- 
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Irti»'.* 1iìwm«ìlrl^V «31dcll^^a^aw^ CifilùiJi pr«r> 

fdtt ,<ubfc(beplicnariói>^5#ifitigros<E«ftusf«tiri , 

linerc , acab‘iHkJS^<lqu««’^^<^ &iJu:oifcwROrc 
cunqucfpe<aabit,inuiolabiiiter, & inconcufsè obrcrqan> 
illifquc in omnibns > & per omnia plcniflìmè fuftragari j 
ficquè,. Si non aliter in pr«miflìs per quofeunque ludiccs 
or Jnariòs, & dclcgatoS*y:ei»iWi Caufirttntj^fal^apolio- 
lici Auditores» ac-Sanéts Romanar.Ecclcfiae Cardinalcs> 
etiam delatore LcMtos» & aliosquoslibetquacunquepra:- 
potala te fungentcs> & fun(Suros> iublata^ 
cis , & eorum cuibbet quauìs aliter iudicandi, & interpre- 
tandi facultaic , & audoritate , iudicarì » & dcfiniri debere > 
ac irritum , 8i inane , fi Iccùsfuperhis à quoquam quauis 
audoritate fcìenier>vet. ignorante! contigerit aitentaruNon 
obftantibus Conftitutionibus>,& ordinationibus Apofto- 
Iicis>ac diase Archìconfratcrnitatis , alijfue quibufuis 
etiam luramcntd , confirinatione Apoftolica » vcl quauis 
•firmitatealia roboratis Statutis > & confuetiidiqjbus > pn-^ 

nilcgijs quoque ludultfs > Se litcris Apollolicis in contra- 
. riunì praeniìllorunì quomodolibct conceflìs> coufirmatis > 
& innouatis . Quibus omnibus , & fingulis , illorum tcno- 
rcs prxfcntibus prò plcnè»&fufiicicnter exprcffis. Se ad ver- 
bum infcrtis habentcs ) illis alias in iuo rohorc pcrmanfuris, 

adprzmiflbrum cft'caurahac viceduntaxatfpecialiicr. Si 

cxpfclsè dcrogamus» caetcrifquc contrarijs quibuicunque • 
' Volumus alitcm, VI carumdem prsclèntiura literarurq tran- 
fumptìs , feu cxcmplis> etiam imprcfli% roanu alicuius No- 
tanjpublìcifubfcriptis» & figillaperfon* in Ecclrfiaftica 
dignUate conA jtutK naunitisj cadeni prorsùsEdes in iudi- 

, . -w - 
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ciò i se extra iUud habdtùr » qitas ipfis pr^(èncibus 
tur 3 fi forent exhibitz , vel oftenis . Datuin Roma; apuid > 
Sandam Mariam Maiorem fub annuloPifcatoris die 
ptcfiibris 1 573 . Pomificacus Noftri Anno quarto . 
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Breiié Indulgcntianim conceffarum Archi- 

confraternitati Sacrarum St gmatum/ 

Sanfti Francifci , ac illius 
Confratribus. 


-V, J 





. PAVLVS PAPA V. 

fileni Filij fcduten$i^ Afoftolicam benedi£ltonem. 

V M ccrtas .vnicuiquc Archieonfratcrnitati 
Indulgentias, &gratias rpirituales , quibus 
de coetcro fruantur , duxerimus prsfcriben- 
das. Idcircò omnes> & fingulas Indulgcn- 
tias , & peccatorum remifliones, ac peeniten- 

tiarum rclaxationes Vcftrae Archiconfratcrniiati * & illius 

Coufraccibus hai^enus per nos > bc quolcumquc Romanos 
Pontifices Préedeceflores noftros conceCfas reuocantes $ bi 
annuliantes , ac nullius roboris , & momenti die dcclaran- 
jes t deomnipotentis Dei milcricordia j ac Beatorum Petri j 
& Pauli Apoftolorum eius au(3x>ritatc confili j Omnibus 
Vtriulquc fexus Chriftifidclibus > qui diiflam Archicoiifra- 
ternitatem de coetcro ingrcdicntur die primo corum iugref- 
fus» Si verè poenitcntcs 5 ScconfcflìSantSiflimum Eucha- 
riftiaeSacramenium fumpferint, piena riam, ac tam ipfis prò 
tempore dderibendis » quàra iam deferiptis in dida Archi- 
confraternitate Confratribus > & Conlbroribus in cuiuslibcc 
eorum monis articulo fi edam vcrè poenìtentes > bc confd^ 
fi , ac Sacra Communione refcéli > vcl quatcnus id faccre-» 
- ' 1 ne- 


N 


€é 

necjuiucfint, fàltcm contriti j nomen lESV ore fi potuerint 
Sin autcm corde dcuotè inuocaucrinc) etiain plenariaOL»; 
necnon ip/is nvxic> Se prò tcnupore exiftentibiis? Ar- 
chiconfratcmitatisConfrairibus, & Confororibus, etiam 
vere poenitentibus , 5c confeflis > ac Sacra Communione rc- 
fedi's y qui dida? Archiconfraternitaiis Ecclcfiam » vel Cap- 
pcllam, fe^Oratoriurn in die celebrationis Stigmatum ciuf- 
dem S i ndfFrancifdà primis Vefpedl vfque ad occafura 
Sol.s d ci huiufmodi fingulis annis dcuoiè inuocauerint, Se 
ibT prò ChriUiànortiftì Prin ipum concordia i h^refum cx- 
tirpatione, ac S .nctdeMatrisEcclefiae exaltatione, pias ad 
Dcuni precesefFuderint, plcnarianifirailitcr omnium pcc- 
catorum fiiorum Indulgentiam , &c scmiilioncm mifericor- 
diter in Domino concedimus. Infupcr cifdem Confratri* 
bus Confororibus li m litcr vcrè pocniien , Se confclfis» 
ac Sacri Commun one refctftis . qui pratdidaj Archiconfra- 
ternitatìs Ecclclìam, vel Cappeiiam» feù. Oratorhun ia 
Sancii Francilci > San^orum Q^draginta Martyrum > ac 
PurificationiS) & Allumptionis Beata: MARIAE Virginia 
Feftiiucatibus à primis fioailircr Vcfpcris vlquead occafuin 
Solisdierumhtiiufmodi iingulis annis deuotè yifitaucrint> 
& ve prarfertur>oraucrint>iqiiodicpra:didbrum id egerint 
fèpccmannoSj Se tocidem. quadragenas: nccnon cifdenu 
Confratribus , Se Confororibus fajxem contritis > quae San- 
diilimum Euchartfiia: Sacrameutum tdm iq procefiìoni» 
bus perdiciam Archiconfraternitatcni de ordine Sedis Apo- 
fiolica* fùciendis y quàm curDadinfirraoS) aut alias vbicum- 
que,&quandocumque prò tempore deferetur, comitati 
/uerint quiqque annos, Se cotidem quadragcnasj fi vero inv- 
pediùfuer^ campante ad id Tigno dato > quinquics oratio-^ 

nem 
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nera t>ómlnicam. 5^ totics Saliitationcm AngcIicim,Dcum 
prò falutc Infirmi orando dixerint ccntum dics. Quoties 
vcrò Miflfìs, 8i alijs diuinis offieijs in didoc Archiconfraier- 

nUatis Ecclcfia,Vcl Cappella, fcù Oratorio prò tcmpor<y 
cclebrandis, Scrccitaradis interfucrint , aut paupcrcshofpi-; 
tio fufccpcrint , vel pcccatorcs ad pocnitcntiam reduxerint y 
aut paccm cum Immicis proprijs , vel alieiiiscompofuerint , 
Teu componi fcccrint, vel procuraucrint . Nccnon etiam 
<|ui corpora dcfuniftoruDi , tàm Confratriira , ^ Conforo- 
rutn diékx Archiconfratcrnitatis , aliorum ad fcpultu- 
ramaffodaucrint, aut edam quinquics orationem Dominio 
cam,& tocies Salutationcm Angel camproanimabus Con- 
fracrurh, & Confororum didbs Archiconfratcrnitatis de- 
funókorum recitaucrint > & ignorantespraecepra Dei, quac 
ad falutem funl,.docucrint , totie^ prò quohbcc praidido- 
rum opcrum ccntum dies dciniundis eis , leu alias quomo- 
dolibctdcbititpocnirentijs io forma Ecclcfia:eonfuetarcla- 
xamus. VtqueConfratcmitatcs aggregate, ac omnesfu- 
pradidas Indulgendas, & gratias,feruata tamen forma Con- 
ftitutionisfel. record. Clcmcnds Papae Odaui Praedcceifo- 
fisnoftrifupermodo,& forma aggregandi Confratcrnita- 
tes editae illis communicare pofllds , Apoftolica au^orif^^c 
tenore pn'efentiumfacultatemconccdimus & impanìir.ur* 
Non obftafi. Confiitutionibus, & ordina ionibus Apollo- 
llcis, coetcrifque contrarijs quibufeumque prarfent bus per- 
petats futuris temporibus valitur’S . Datum Romx apud 
Sanftum Petnim.fub anulo Pifeatoris die xxvij. Martij 
MDCVIII- Pontificatus noftri Anno Tcrtio • ' ; , 

( ■ . t 
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Copia cPiratta da vn 'a lapide efsiflenié nella Chieta^, 
. de' fS. Quaranta al prefente della Venerabile Ar- 
chiconfr aterni tà delìé Sacre Stimmate di S, Fran- 
‘ cefco di Roma : Doue fi contengono ClndulgenZje» 
. ' e Reliquie di detta Chiejà, 

V NiuMs Chriftifidelibus in Vrbeconftìtutis Fr.Lam- 
bertus mircrarionediuina Epifcopus Aquinas , ac 
S«indiffinii Patris > òc D. Noftri Bonifacij Diuina proui- 
dentia Papse Vili, in'fpiritualibusin Vrbe Vicarius genera^ 
lis, falutem in Domino fcmpiternam . Sandorum mcritis 
inclita gaudia fideles Chriiìi alTcqui niinimè dubitaniuS) qui 
corum patrocinijs per condignaCTctributionis obfcquia prp* 
mereantur « illorumquo vcnerenturin ipfis-, quorum gipria 
cft , & rctributio mericorum . Wosigiturad confcqucndufii 
prxJidigaucfià» caiifàm dare fidcjibus cupientes omnibus 
verè poenirentibus, & cojnfefsis, & ad EccIeGam Sandorum 
XL. Martyrum'^e'Calcararode Vrbe in die Confccrationis 
ipfius Eccldìse , &r Altaris Bcarae, GloriofsB Yirginis.Mar 
rise in ipfa Ecclefia cxidcntis, cui Virgini&MARIAE ctt id- 
fignitum vocabufo per nosdic Dominico odauo menfts De- 
ccmbris xj. Indidionc folemniter celebrare: Necnon in die 
Ccnfecrationis Altaris dd. Sandorum XL. Martyrum in 
ipfa Ecclefia exiftentis, quorum eft vocabulo infìgnitumdic 
Dominico nona m^nfis Martij confecrati cum rcuerentia» 
& deubtioneaccefTerintannuatimde omnipotcntis Dcimi- 
fcricordia Beatac MARIAE \Tirginis eiiisMatris^&Beato.- 
rum Pctri , & Pauli Apollalorum eius audoritatc conGiì 
C.dc^.diesdeiniuQ^a Gbi*pttnitcntia tniicricòrditer in 
V’ Do- 
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I)omÌHO relaxanjus • Daturn Roitwj apud S« Marcum An- 
no Domìni 1 2 ,p^^Indi<ìtioilt vndecimay Pontificatus pr3C^ 
libati D. N.PP^ Anno Quarto menlìs Marti) die 2 X. 


Uai funi Reliquia , qu* funi in ^barihus Ec- 
cle/ìa Sanaorum X L. In primis de Ugno Sana» 
Crucis , S. Agnetis , S. Saturnini > S. Laurerttij , 
SS. Prothi . t 3 > Hjacinthi , S. Battholomai Apra- 
li , S. AlexanJri , S. ChriHophori , ©■ Simphonkni. 
S. Super aniij , S. Blasij Epifcopi . S. Demetrij , de 
Fermento B.VirginisM ARI AE, de Vefiimento 
<D. Neari lESF ChriBiAe Obo S£atharinaFir- 
ginis j S.Ciriaò y S, AlarianiyS.AdariianijS, 

Felicitatis , S. Augenia> S. Pudentij, £j* aliorum 
multórum yqu(0um nomina htc nonjijnt . U oc opus 
J^ifeàt Élìjius 'de'Saxobnis prò anima Juags’fo^ 
X<mumjùpruff>i ydedit EccCeJìa . ■ 
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Brè- 


Breucabdicatìonis curae aniriiatum abEccle- 


fia , alias Parochiali SS.Quadraginta Mar* 
tyriim , ócconcefsio illius Archicon* 

\ fiatemitati Sacràrim'Stigmatum 
\ Sandi Frapcifci . < ) 


N his noftrse au(^orìtacis partes prò no- 
iha paftoiali fcHicicudine libencer incer* 
ponIrDUs ) per qu£ Ecelefìaiuin Alms 
Vrbis nodrse decorij&^rnamento, ac eo- 
rum Parochianorum cur £9 fimuI(}iCoa- 
fratcrnltatuni ChriRifidelium piè inilitu-. ' 


tarulli comm aditati falubritcrin Domino prouidetur.Cam 
itaque in Vifitatioiic Parochialis Ecclcfiae San<^orum Qua- 
draginta Martyrum Regionis Pirica: de Vrbe, per Prazlatos 
Vifitationisnoftrne Apoftolicx nupcr hSts ipfis Vifitatori- 
bus expedire vifum fuerit, vtammarum Parochianoram cu- 
ra à prxdida parochiali Ecclefia ex ratiombilibus caufis per- 
petuò abdicarctur,& ad vicinas Ecclefias infraf-TÌpras iras- 
ferrciur , acEccIcfia pr^didaSanAoruraQuadragìnlajCon-i 
fraternitaii Stìgmaturn Sandi Franciici nuper dilcdorum 
fìliorum noliri Barrholomaei Diaconi Cardinalis Cacfij , 8c 
nobilis Viri Federici etiam Cacfij Ducis Aquacfpartac Fra. 
trum Gernaanorum opera in Vrbe praedida piè inftituta: 

per- 


CLEMENS PAPA VII! 

% 


Ad perfetuam rei memoriam * ' * 



perpeiuò concédcfetun Nos in prarmifìfls, vt par cft auói:o- 
ricatcm nolìram inrerponcre yolcntes ex certa noftra fcien- 
tia , ac matura deliberationc, a_c de Ape ti^oiica: poteftatis 
plenitudine curam animarum dilcdorimi filioruni Paro- 
ehiancrum eiufdcni Ecclefìae Sandorù QuadragintaMar- 
tyi'uttiabeadcm Ecclefìa perpetuò (èparamus, difmembra* 
mus y Sc abdicamu$,atque{ìipprimimus> acque curam ani* 
maruiti huiufmodi inter Ecclefias ctiani Parochialcs S. Lu- 
eise ad Apothecas Obfcurasnuncupar.S.Stcphaui de Cac* 
có vulgo nuncupar. ac Sandae Maris de Monteronc,perpe- 
. tuò diùridimus, &diftribuimus, hoc modo» Demos ni- 
mirum » quae in via reda > qua: tcndit ad Ecclefiam Cleri- 
' còrum Socictàtis lES V in Platea Alieria nuncupata conlì- 
ftUnt didae EccldìjeS. Lucia?, Domos verò,quic funt fccus- 
viam ante nimirum didam Ecclefiam Sanctorum Quadra- 
giuta, tSd cjuje coh^rcivt eidem Ecclefi^E SS. Quadraginta fu- 
pràdictae S. Stef>f!afìi^rcliquasautem tres domos c regio- 
ni, feù confpcciu prv^fàtàE Ecclcfia: SS.Quadraginra pofitas, 
incipiemesab Arcu,fcu Fornice JVlutinorum vique ad viam 
rictam ad Csefarinos tendentem S- Maria: de Monterone 
rcfpèctiuc cum eorum habitatoribus prò tempore perpetuò 
paritctconcedimus» & alligna mus, ac domos fupradictas 
fic vt pfìtniittitur» defignatas, reliquis earundem refpcctiuè 
Ecclefrarumparochijs in perpetuum vnimus, & incorpo- 
ramus,fructu9 tamen , redditus,proucntus , iura* obuen- 
liones, & emolumcnta quaecumque; fupradicta: olim Paro- 
chialisEccIefia? SS. Quadraginta, non tamen incerta, &cx 
cwfcitio cura: animarum prouenicntia; vnà cum habitaiio- 
nedomorum ciufdemEcelefiaedilectofilio Gabrieli Marc- 
fcotto moderno ipfius Ecclcfiae Rectori q^uoad vixerit re- 


7 * 

feruamus, illaruriKjuc fructus» rcdditus> prouèntuS) ac iuraj 
obueniiones , & cmolumenta pr^edicta propria auccoritate^ 
vt priuspcrciperc,exigcre, &lcuare, acvfu, & habita- 
tionc prordictarum doniorum fruì , & gaudcre > ncc dcfuper 
à quoquam quauis auctoritate molcftari) percurbari» vel 
inquictari pofle dccernimus, poft illius vero obitum fruausi 
redditus, prouentus jiura , obuentiones, & cmolumenta 
hniufmodi ex nunc) prout excunc^&è contra induaspar- 
tcs perpetuò diuidinnis, 6^ feparamus, ac vnam hoipitio, 
pauperum Sacerdoium prsedict* Ecclefix S. Lucide, Scaltc- 
ram partes huiurmodi Ecclefiaj S. Mari» de Monterone.^ 
perpetuò applicamus , & aflìgnaraus , itaut liccat Rcctori-; 
bus praefiti Hofpitij , & ipfius S. Mariac Ecclefije, ac Recto- 
risvfus, &vtiìitatem conuerterc, Inlupcr paramcnta,& 
ornamenta Ecclefiaf^icaquaecumque, qualiacumque fìnr« 

. inter Ecclefiam Parochialem S* Mariae de Montcronc pra!- 
fatam ) òc Confraternitatem Stignriatum diuidi debere de« 
cernimus . Practereà Ecclefiam ipiàm SS.Quadraginta Mar- 
tynim , vnà cum cius pricfatis domibus ) iàluo vfii^uctu di» 
tri Oabrielis ipfo viuente à cura animarum liberam , Se 
exemptam pra:fat£ Confraternitati Stigmatum, itaut ipfius 
ConfrarcrnitatisConfratres illam rcpararc refiaurare , ia 
eaque Oratorium eorum cxtruerc , ac erigere; necnon ibi- 
dem eorura Congregationes facete, ac pietatis opera ipfi 
Confraternitati incumbentia exercere liberò, & licite pof-, 
fint perpetuò CGnccdimus,8<:alfignamus, aedonamus, & 
chrgimur,ipfàmque Confraternitatem in poffcflioncra Ec- 
clefiia’, Sedomorum prafatarum cxnunc auctoritatc prae- ' 
fentium induciinus, ac ipfius Confraternitatis Confi-atribus, 
vt pofleffionem huiufroodi libere apprchendere , acin per- 
petuò 


ièàio nHncrè » aò in Ecclefia péacdicta praemlflà omnia fkce^ . 
e , & exequi valeat cuiufuis licentià deiuper oiinimò requi*, 
ita, Uceaciam, Òc faculcatem tmp4ri;imur. Decernentes 
>rxmi(Ta omnia , & fìngala perpetuò valida, efficacia- fo- 
e, 6t efìè , nec i quoquam quauis auctoricate fungente vllo 
rnquam tempore quouis prstextu retràctari , impugnarì 
nualidarì , vel annullari . Prf (éntes quoque litteras de fub- 
«ptionis i vel obreptionis vitio > aut intencionis noftrz, vel 
dio defèctu edam ex co > quod interefìc habentes , vel prc* 
lendentes vocadf&audidnonitierint, notarì, redargui , 

^el impugnan, aut in ius , vel controucrfìam reuocari nul- 
omodopofìe, ficque mprsmiffis omnibus fìngulis 
>er quofcumque ludices ordinarios, & delegatos edam cau- 
ànimPabdj Apoftolicf Auditoresfublataeis, & eorunu 
luilibet, quauis aliteriudicandi , vel interpretandi facultate, 
Scauctontate iudicari, & definir! debere, ac irritum>& ina* 
le qufcquid fècus fiiper bis à quoquam quauis auctoritate.# 
cienter , vel ignorantercondgerit attentali . Qpocircà di* 
octòf Ho noftro in Alma Vrbe Vicario' per prsfentes com- 
nittimuSy & mandamus quaccnusprxfentes literas,&: con* 
enta ineis >quaecumque vbi>, & quando opus fuerit folem* 
lirer perde , vel alium > fèu alios publicans, ac Parochialium 
Bcclefìarum prsdictaruni Reccorìbus , necnon Gabrieli , &c 
^onfiaternitatiprxdictis, prout quemlibet ipforum con* 
remunt in prxmiffis efficacis dcftnfionis prxfìdio affillens 
àciant auctoritate nodra illos illorum refpectiuè effectu pa* 
àficè frui, & gaudere , ac fi aliquam inter cos de , & fuper 
lUs diiFerendam oriri contingat eam fìimmariè,fimpliciter, 
k de plano, fine firepitu,& figura ludici) , omni, Se qua* 
lumque appellatone remota terminare curet , Contradi- 
i K I aorcs 


* eror^s'qtros!i6ibrsacprjeRÌhfns noti pàreàtes per cen(Brasi| 
& paenàsEcciefìaftìcarj aliaque'cpporcuna iuris » & facti re» 
media 9 appéllatione poilpoOta compcfcendo> inuocatQ otiS 
ad hoC) fì opus fuériit , brachi) (xcularis anxilio . Non obq 
ftantibus noterà fi opus (ìt'de vpionibps commit(endi&.V(Q^ 
catis quonnin inTereft9aceitprfmenda'vefuni:.Y^rcmctj3Uit 
alteri US bendici j 9 pui aliud vnìi/i petóretur 9*~nècnQniLatciaii 
ncA. Concili; nooifsimè'CtlebraTi vnióncs per{)ctuas9 nifi|ii| 
caiìj}usà Uu^pcrmilHs (ieri prohjibemis 9 aliji(quc.Ci^nftttllft 
tionibus 9 ti ordinationibus Apoftolicis $ nccnoB tBcclefui) 
rLim 9> Se ConfranèmitatÌ9 prièdiccaruiD ettafii. iurament^ i 
GoniìrmationcApoftolica i vel quàuiséiibicao&^lid cobo 4 
ratis ftariitis 9 ordinationibus 9 prniilègijs quoque Iqdu^ 
tis, & iitteris Ap()(lo 1 icisilHs €orUnÌTe(peedOc'Réctbn^^ 
Guardianis 9 ac perfònis in genere 9 velib fpede^ ac iàliàs 
quomodolibet incontrarfum pi^initrorum 7 còneci^)'jC 30 Q^ 
f^matis , approbatis 9 & i^iaquatis I Quibns ^<nnibas^9 in 
ftngulis eorum ccaores prosfentibas prD expi9ersiS9^ ad vér^ 
buminfèrtis habences ìllis ^iàs M rofel tobore'pernilàifùsid 
liac vice dumcaxat rpecialicer > Sc-qcprefsè derogoauis y coh 
te riiqiie contrari js qHibufcumquè^.yolunxBsautetnrYt dbf 
era Coifratenlitas in (rgnurnqaodjdictt'EcdèMa Sànctornm 
Quadraginta Marryruai (it 61 ijd^ Goilegiatat Ecclciìaì Sand 
cti Marci Euangcliilae de Vrbev •& in ‘flHus ircògnicidnciSi 
(ìngulisannis in fe (lo iS> Mairi Buangeliibe quatttor iibcas 
cerx alba; laborat^ eidem Collegiate Èrclcfi^ S. Marci omil 
nino dare , 6t pr9ÌÌare tcnearul .1 Dauntt^Roniavapu^ Sad^ 
ctum Pctrum fub antmio Piicatoris die XKVvj^ Matàf 
M.DC.VU. Pontiheatas noftri adnoSexto * '* • . - ’ 

* ML Veftrius Barbianusi-* uuwi «iUq r- rm»> 
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De prefenù Capitpli . 

Roemio. * i 

Cjonie debbano vitìeris i Fratelli 


IM prindpid’attodeUìtcharità de Fratell i. 


DeffEminenùffin»Kr«t#ttore.C?^ £ 


Pel^umerodegl’OlBeialj. Cap.4. J. 9, j 

Delmodftd’clegger grOfficiall. Cap. f. f.io. ! 

DelbpreoeddiwdegVOffiq^i.Cap,d. £18. ^ 

i^mododidare ilpoflcflbàgl'Officwli. Ì 


L 



De Maeflri de Nouiti) * Gap* i ^ £2.7* 


Dell infermieri. Gap. 14 


r: £2,8. 


_ J- , .'li t .f .K T 'I 

Delli peputadfopii^re^cgfÌ9nc,^qT^*'4 
fiamend. Gap. ij"* 

« 

DcUig^eri;, éi»at clic itcìior ':r^€l 

Deli’ Archiuio , & Archiuifta. Cap^4 % <Pj i. 
DelProcuràtdrt-’.' Ji'^r.ìu.d 

Del Gomputifla'. • ^tepPi^i o-srr.!. 

Del Pròucdàc^dl^ill^VtDkptià 
Del Pr0tìe<Ìyfé4bl!ÌM!§i>è^fl4-^'i ‘^3^ 

DeliiFatóóiittk ibohar^^ 

DeU’Eiàtcore . Gap. it. ' ‘ 

! - . ’ . Del 
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DelNÒtk^ £38. 

DdrelettiotìedcgPÒfficiali deirOratório. 
•€ap.af. - 

]%UaChiefaj;Ouè]:b'OfatoHo. Cap.2dJ t4bb 

Dt qtiélli,' cfie defideràno eflcre iàmincfsi 
nelnufeetdde^'noflri Fratelli, eiid 
qualità, che deuonohauere,cmodddr 
.c^^eucrli. Cap,^,. yi ub:u: 





T>J I 

£41. 


[nità. Cap.z8. 

DeU’Honeftà, elKionicoftumi. Gap. 



>o- 

uere . 'Gip. 3t). ^ ^ . f. 45. 

Dcfuflfragij per li Defonti , c Benefattori 
dell*Archiconfi:atemità. Gap. 31» £4^. 

Della fèlla de He Sacre Stimmate . Cap.3 2. 

fogl.47. 

Degli oblighi de Fratèlli . Gap.3 3. £47* 

Della Congregationc Scelta'. Gap. 34. £47» 

Della 


7 | 

peUa Congregatione g^ge^. a 

W 4 A 

Dellab^nedittione.Q^ifaributiqne delle ~f 

Candele. Cap.3d. , „ 

P^e {^toceOTipm. Gfp^37,„ jj^; 

Delle Sorelle dell’ArchÌQonfi!^tert)ità,-PnO' : | 
ra, Conlìgliere, Ini^rtqlerQ» e Saci^qe- 
Cap.38. I j . £f 6 . 

Delli Mandatari). Cap.39<‘ ■ Éfp. 

DeirHufniltà, de Obedienza . Cap.4a £ééi 


>4. .. ei'lba 


% I 


L A V S DE O: 


lì 

'} :;C' •■ Tsq j>s.‘:. 7 i-sì#(t 
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